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Erano di un interesse troppo grave, 
gli .argomenti tratlatì̂ ^J^ î dal nostrO; 
Consiglio provinciale perchè litìì^avès-ì 
Simo ad accontentarci del resoconto = 
ufficiale e senza che ci facesjimp àJ 
esprimere k nostra opinfone. Le molte 
volte, che specialmente sul tema della 
Scnoia agraria abbianit ÌDlratÉènutó"tii 
nostri littori, Vaver lasciate apertele 
colonne del oost^ gig^j^le alla discp-^, 
sion0 .̂̂ ong ;prececle5ti,f;he giustificano,̂  
che ci danno anzi quasi debito,di non là-j 
sciare senza unà'qualche osservazione 
1-voti dati ieri, e tanto più ne sen-
tiamo il debito quanto, esso si discosta 
dalle nostre idee. L'abbiamo espressa 
nel 18̂ 7,:̂ ,ed abbiamo .confermata in 
seguito la nostra coriVinzìòtìé'Itiìrop-
porltìfiità ó sol Mìicissìmo progetto cfî  
dar vita ad una Scuola agraria Forse 
in nessuna provincia d'Italia fu come, 
nella nostra,|trascurata,ragricoUura; è 
unaigerità che diciató;;à%myinfiu0re;̂  
ma sicuri che non ci può essere op­
pugnata ó confutata citando eli abbona 
danti prodotti del nostro suo ó. Noi in 
tal caso diren^mo,che se si fosse cu-
rata Tagricoltura, que' prodcjtti sareb-' 
bersi raddòpjjìati, mentre essi non sono 
che effetìtS '̂àelia massima fertiliS dei 
nostri terreni. Biffatti,4e percorriamp,, 

kjgsti:e^^xampagne,nonirovìamo forse 
gii stessi sistemiditrent'anni or sono sia" 
neltó.yiticultnra che nella Vinificazione, 
eoa nel sacro errore dei gelsi, come 
nelr idolatria delle noci, cella ìnespl -̂  
cabile non cur^nz| di ogniJp]iQ âziqnej:i; 
nell'abbaDdono infine di tuiti,queì mezzi 
ĉ e mettendo gli agricoltori nòstri snlià 
.Tia' del progrèsso andrebbero poi ad 
impìriguàrbe le rendite? Ed il.sola ar­
gomento d l̂ai, irrigazigae,,non'Saste­
rebbe. forS:̂ ,̂ aLpiù grsmde atlotd'^àc-^ 
emchesi potesse mai"farò ài nostri' 
agricoltori? D i ^ t f f i t r i P ; » solcano 
ilnòsiró territorlo:jl^/equante,ne 
sono messe a prpfltto ? Nessuna eàA 

• 

sacramentalmente .rispettato il- vecchio 
^adagio tiiJcimar jorrere V dc^m^pff 
ifi:suoi cawo/t.|TaleEstazionarietà che fu 
quella che ci moveva nel 186J,j?^rom< 
'però una lancia in favóre flelF istru­
zione aericòla da fondarsi in qualsiasi. 
modo Durchè SI fondasse, vige tuttora 
falsiamo quindi ben lieti che finalmente!^ 
il Consigli!) provinciale abbia pronun-̂ ? 
eia© illsuo verdetto, benché,^ (^n-
fessiamo, esso non ci appagHi ìntlra-
.mente. Ed eccone le ragionu 

e,È-.,necessario che rimontiamo aUa 
ŝieduta del gio^ndlMcorr. perchè la stb. 
dutaitlî ièrì raìfròlon ne fucbe^iinacoii-' 
tmuazione,; ed una completò l'altra. Nel 
giorno 4, si doveva riprendere la di-
scussione deU' acquisto .d©lpo4ere di 

'Bruségana, lasciata interroltaHFl|anno 
scorso per studiafé'là questióne delle 
Stazioni Agrarie, afSdata ad una Còm-' 
missione composta dei signori: proias-
sere, Filippuzzi,'del compianto Andrea 
l!onimMfM»ghini.4.deÌ sig. Carlo, 
Maliità. 

affidata al • Presidente comè̂  gli óra hj' aiuto della Provincia, di stipendiare 

cipuTdeir istituto centrale 
recati in date epoche dell* anno nei Co-
muni, rendendosi cosi uomadi a dif4 
fondere quell'idee dì progresso sussii 
a?an(ÌÒlè M esperièn^: còsicW"^ 
gricoltura ne risentisse veramente un 

(Continua):,. 
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La Deputazipne provinciale scissa;, 
nelle opinioni'presentavasi libera nel 
suo votole senza proposte. Essa ne 
aveva il diritto e •ne^àpproffittaTa, poir, 
chè\l importantissimo argomento ed i 
vitali interessi che esso abbracciava 
non poteva né doveva vincolare quelli 
di contraria opinione. Fu perciò che 
.dalla .viva discussione che ne sorse, non 
potè essere adottato un ordine del giorno 
Risolutivo, poiché''mentre atciini coii^ 
sigliferi ' addiloÒstrayano la nec'eSsità di' 
decidersi per l'acquisto in seguito ad 
Qua not^ del.Ministero che poneva, il 
dilemma 0 di stipulare.'ilScontratto di 
acquisto o di recèdere da esso, altri e 
tr|^ questi 1 autoreyoje voce del cpnsi-; 

'giiére'Turazza, proponevano l'abBan-
dQno,.e tra i due .pareri opposti, venn^ 
prorogata ogni decisione al giorno , Ì Ì 
corrente, motivandó l̂à nuova'sospensiva '̂ 
ar nuòvissimo" 3iì*goMetó* de Stà^ 
zioni agrarie. Ed il Consiglio unanime 
convenne, nommatìdo però una Com­
missione la quale dovesse^ studiare àP 
cuni quesit', la di cui redazione venne 

stata deferita la nomina della Com- degli"iWbttiòrì,i quali adòitàttf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
missione. Destre principi! propugnati cipni dell istituto centrale sarebbersi 
ih Consiglio, JL presidente scelse,̂ sag-
giamente i tré propugnatori dì essi,e 
vfaggiunèiÉ'tiii'quarto che accettava ali 
cuiie idée, altre ne rifiutava, e finalmeìS' 
un quinto consigliere che sebbene nuovo 
i^: appareniCsapevasi assai végatcr 
nelle e questioni agline. La CommisrlJ 
siotìe''fu*tosì composta : Trieste Gia-̂  
coBffi^^BMrti^eiizÒ^ Stèrno, Chr 
naglia Luigi, ArnggoDi Oddo e Maluta 

.Carlo. , 
' • Nella seduta dtl 18. si esordiva leg-
gere la relazione dejlafJCommissìone^ 
Da essa appaìriva chi la màggioiranl^ 
composta di tre, opinava pei* un Còl-
legìo-conyUtc^ d'istruzìp^e^ pqmam a-̂  
grìcolà ;:ihwBrusegana| .acquistando in-:̂  
véce di tutto il tenimento,̂  soltanto 50 
"ettari di teirèBSi ciò' che modificffaf' 
il decretò reale dèll'a concessione per 
pubblica utilità deiriipodere di Uraser 
gàna, ma, che era st|to reso possibile, 
dalla solerte opera pross(%ilfcGoyerno 
^ i un consigliere. — Contai'istruzioni 
primaria si proponeva Io svilbppo dèlia 
sezione d'agronomia:dell'istitulo tecnico 
per la istruzione secondaria, e finale 
mente una sottosezione di. stazione P':': 
grana per Pesame der terreni, dei se-
mi e dei concimi. Dalla minoranza della 

molto il Pallaviciiii, ' 
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•IX ùistan^a Municipale inglese 
® la-: Xegge Comunale ita-
n a n a — Studi cqmpMP'iM 4i PiH-

mmo, nàzioMà M 20. i?Vrcw2e, 
,},871. Tipografia deirlssociazione. 
Col volume del quale sì annunzia 1Ì' 

fecectp pubblicazioné-rè" completata 
1 opera che l'onor. Manfnnnep«tato. 
al Parlamento, ha dedicata :alla trat­
tazione d'uno, dei più ardui ed inte-r, 
ressauli argoraentiiVcbe'pbssà'ho pre-
senlî rsi all'esame degli studiósi. 
^̂ 11̂  primo v o l u m n r questo lavqro, 
accolto con vero plauso dalla stampa 
italiana [ed intornio al^^gq^incl^e^ 

^ j - h 
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iGiqrnale di Pai^pua ebbe nel 1869 ad 
occtiparsljn ripetute occasioni, .concer­
neva specialmente 'lâ  parte storicà;C '̂là' 
genesi della istituzioni municipali inv 
Klesi;iltaame critico della légge co-
munale italiana paragonabile alla bri-
tannica, forma particolare,,materia, di, 
questo seòorido volume, nel quale sodò 
pure esposte le idee che giusta il con­
cetto dell'autore, dovrebbero informare 
una per (e U^^,prg^ni2zazip|̂  comunale e 
provinciale, in armonia colle norme 
della scièiiia,'della ragióne e dòllaii-' 
bérti suffragate dairai3|)pggìo di quella 

grande maestra che è 1'esper|ejaM. 
La,t8or§^|:,te pratica si accordano 

^mirabilmente nell'opera dell'onor. Man-
frin, ed è questo, a nostro avviso, uh 
pregio del quale deve esser tenuto gran 
confo, poiché, in geDerale^elia trat­
tazione di argomenti conié^^uaili ctfé 

Jormàféno oggetto degli studii M si-

Commissione, si proponevano due si-
stemi : i;unp ìmparli^^^Xiatruzione^p^ 
marÌEi- 'è secondaria pressò-' l'istituto 
tecnico, sérizàL|Ì?onvitto, ampliando la 
sezione ,d agronomia, e vi-poneva ac­
canto una stazione agraria centrale, la 
quale a^vrebbe.dovuto^„porsi in relazio-/ 
he con{|àJtrl subcentri agricoli onde 
UudìareFi^litèrsa "natura ^6^ nòstra' 
territorio, cioè cosila parte montuosa, 
come quella di pianura e quella, vai-
liva^-^ Finaln3ente',,un,,,terzo sistema 
'uii^'progetto cioè di stabilire a Padovâ  
un centro d'istruzione eéneî aJe;; il Cui 
priricipìì avrebbèb dòviito trovare nn 
riflesso ed un , concorso. nei Comizi 
agricoli sparsi nella Provincia. Questi 

* ^ ' . • ; ^ f i * * : • • • • - • : • . - * , ? ! • • • " - ' M i l l e r / ^ ' . . - . - . - •'-".•. -^^^f-j.m ; • • , . ; • 

poi avrebbero avuto la missione, con 

j I 

Bomay 17 <wSki 
., la una precedente mìa vi ho-,parÌato 
deirii-idirizzo di alcuni professori della 
Università rpmàD^^^ 
Indiscreta pubBìicazione che ne fu falta 
prematuramente nel giornale Za Z^-
|er/^. S,i^vCTa,que^p,^^^^ 
fe<yp^i che tìon|^^éssendosi avuta la previ-̂ ^ 
denza di raccogliere ioòltè firme prima; 
che SI avesse sentore della cosa, le 
resistenze, hanno potuto organizzarsi. 

^P^tfl ieri quaudp l'Indirizzo fu pub­
blicato come^^atto della Università, e 
non''di alcuni professori, cinque'̂ 'ó'̂ séî  
soltanto eràuf'^i firmati, ed' ora lìh'' 

^^ J"''-'!•-"• 

K 

^'Cón^'una scusa UQ po' per l'àltH i 
più negano di apporre il loro nome. 
Avremo poi le proteste, e meno male 

vse ;̂ 1 limiteranno a quella della facoltà 
teologica, la cui importanza è ben poca 
so si deve •misurare dai nu&ér^ di tre 
scorarì'che vi sono iscritti, ; e; il cpi 
a Ì i l M a R S a # dato daUa. parte degli 
i 

^ =^mp:lo,av:?ersò quandoj^f^laqualìt 
|lt;Sénatore chiese chéPprima di votare^. 
il trasporto della capitale sì votassero' 

- 4 1 ^-iT-P^>i-LVi ^ ^S 'T 

le guarentigie al Papa. Roma non è 
iittà in cui si possa far tavola rasa 
;delle..tradizioni e delle influenze aristo­
cratiche; e sé un principe doveva 
nònainirsi a Sindacò, preferisco di 

che fu sempre 
sospettò in Vaticano, al Dorìa che vi 
era accplto a braccia aperte,,.ianche 
dopo aver sieduto accantonai Re d'Italia 
nei giorni dell'inòndaziotìe. 
: 11 progettò, di ciiì ̂ 'relatore Pianciani 
pel riordinamento degli uffizi manici-
pali porta ̂ una pianfa dì 82 impiegati 
degli uffici amministrativi, e 34 del-
rnflìcìo d'arte, oltre ¥ 25 inservienti; 
e la spesa sarebbe dì 280 mila lire 
oltre a"2Ì mila per scritturali provvi-
sprii.Per le sedute consiliari poi vi 
saranno due stenografi, 

Quanto àgli alioggi; il Manicipìo ha 
già stabilito un uffiòiP che ^ raccolga 
1utie le notizie per sapere quante abk 
tazipni vuote o mobìgììate sieno dispo­
nibili, in, Roma e fare esso ,stesso i 
contratti, per cederli agli impiegati, 
pagando a carico dell'erario municipale' 
il dì più dì quelli'che fossero a^con-
Idiziònì meno eque. Contro i proprietàri 
che volessero tener cliiuse le loro case 
vuote, che dì solito.davamo,Jn.affiato, 
sr-chiederà una legge di espropriazione 
I f Variaménto..: Tale almeno è il piò-
gètto adattato dàlia Gìanla, e non si 
può negare, che,Sia spicciativo.. 

Le notizie sulla..salute del.papasono 
sempre,.cpntraddiiqrìe.jE certo che egli 
èMncomodato da catarro polmonare e; 
passa noltifssai laquiete; ma è pur' 
certo che continua a ricever visfie 

: Vedretellinélì̂ ^ giornale ufficiale là 
liomìtìà del principe Pallavicini aSìn-
lìaco di Roma, la quale conferma pie­
namente la smentita ch'io diedi tra l 
Wmi #..^ìcepaJijulgata.:dali:o 
sizione radicale che sì,volesse dal go-

^verno metterèial'comune^dì R;òma Tuori ceduto sopra una j o ^ a , V è però, 
^(ièlla légge e pSrfiTcapo un commis-;.;tm certo allarme, guìla, sua esistenza 
sariogavernativo.il principe Pffllpî ^̂ ^̂  minacciata da accessi di asma più gravi 

JSlàà^JP totemPG^rclìa, capac&di far 
ben^,jj,di comprendere,inuovi témpî  
e massime dopo le dicerie eh' e tóò 
eorse, la sua nomma sarà ben accolta 
'darpàftìto liberale moderato, per quanto 
la Capem/e si prepari, ad avversario. 

^- % 

del consueto. 
nàÈ\éSm«m • — 

s. 
PREaOGATITE DEL SOMMO PflSIEFlCB . ' 

(Dalia Pers^veransa) ,. 
È aUtH . puliblioata ! U reUzione del-

ioQ. san. M&miEinJ, sul progetto dusgga 
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gnor Manfrin,̂ 8i"-usa assai spesso van­
gare in filosofiche astrattèzze '̂e dimen-j: 
ticare il campo della pratica altua-̂  
ziòne, alla quale dovrebbe, ci pare, 
^ém. Io ŝ PPP fl2|l§ di tig|,l|J^ee:; 
^|gpnie„.o,iiieiiute tali^-da coloro che 
se ne fanno inizia torî :£?'sBste ni tori. 

sono dedicati speciali capitoli m questo 
libro e la critìGa di molli aej nostri 
sistemi e di parecchie delle disposbî  
zìuni'legislative vigenti, in materia co? 
munale p:: provinciale fra noi, e seguita 
da oppoVtunìssimi e bene scelti con-
fronti ^ ì l j j p l | g i e i , , c h e , gli inglesi 
.non solo, ma anche, |ljp,^popoli colti 
•e*civilì, hanno in tale materia. 
• •Dà siffatti confronti 'si scorge quanto' 
re'sti^^ 7àré in Italia ]ierehè si 'possa 
dire dì possederps^quella semveggenza 
.qjtìfì, de,YP..essere ia.base.d^lia vera vita 
Iibera,̂ ,,ap2ì,,la condiziODO sine quajion 
delia esistenza libera di popolo civile. I gli spiriti superficiali vanno assai spesso 

lutto le questioni svolte nel secondo 
volume dell opera del sig. Manirin e 
phe abbracciano il discefUrafnen^o^clii. 
?«6er/à'ĵ ;la•;teoria.? |̂j:SIŝ flm Ĵ6^ 
VuniforSta^\%mmtà^\éi^^ 
ÌB^'rfèspomàSiiità^ yi sono trattate ' ^ 
punto di, vista razion île e pratico^,ji, 
lo SYguppp stpriqp-critìco di tutte queùe 
intricate questioni di diritto pubblicóf 
è ampio, ben condottò 'ed'espilò con; 
ammirabile seniplìcìtà, senza, cìoèry 
quelle nebulose dbqpisi^ioni alle quali 
par sî  pcmpiacoìapo alcunî ,scrittori d\^ 

scienze-amministratiyp,, (Ji inviluppare 
le proprie idée. 

1 prinpipii cbetìMiòWòle Manfrin 
vorrebbe inspirassero il nostro diritto 
amministrativo sono liberay,^qu||swpo, 
li troyer4.|pr3fì troppo liberali equindi 
buoni in teoria ma non in pratica, con 
quella poco ingegnosa distinzione che 

\ -̂1.: L r 
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isiitueodo, e .cheiuon... ê  
''nei piccoli'céiTélli. 

La questione d'òpportonità è toccata 
^dàl sig. Manfon con molto acump»̂  e a 
^iK)ìparp.xIie'^d'esempio ,da lui citato 
di : paesi p:;,dlvlegisla2ipni che alle idee 
nei'suo libi-o^^ ŝviltippàtt fecero àccó-

' |ÌiéDza ' prMìm^' dSvi^Ebe" tranquillare 
''^^portuniiti. 
:• .I^tremmo f̂ ro una .rapida rassegna 
'deglî ^^>rgomentì svolti ' nel/ libro del 
'deputato di;̂ |jÌ6ve di Cadore, ma non 
ci para che i' indole' dì questo con»© 
b bìiògrafico io consenta, e ci limitiamo 
ad .invitar gli studiosi di scienza am-
sa ini strati va a leggerlo, persuasi come 
siamo cbe non vi;,troverànno'né vuote 
declamazióni né rimbombanti afferrftâ  
z'oni senza provo, ma prìncipiì buoni 
, | aanii^im','idea giuste e gran sodezza 
'"dì giiiizio'pjferagiooamento. 
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intorno alle.prerogitive dol S;.mmc Pui" 
teiiod. Sì uà hvuro, aou ò necessario 
did'o, degno del chìarÌB?ì.mo autoro. In-
dioheremo le modlficaziaoi chd h GiuDts 
del SanB.to introiittoe.neUa diffioile leggo.., 

Parooohie 8qiio^,^Ueggiera ìmpo^anza 
0 di merli redtzicne; e qucat», ocm*ò 
nxlurale, è raigUoraU,,, Ma taluao aono., 
gravi, e nessuna diqiiflBta pa^rA.jioÙa, 
Camera Bonza (ìimi3Qlt|j^^8l|uao non.pas 
gerebharo in nessuna maniera,, o ..per 
nossQ%afprzO. 

RiBpatto allo gu»rdjo, chs può m îsto,̂ ,; 
nere il- Pontefloo a ouatodia' o, deopyo,' 
dei BUOÌ,P*lazaL.e:Ì!^Muaai, la Giunta 
tltìl s i tato 'ai 'àóòasta alla,.proppsta,,delU 
Commissione della C»fflei;a,,ohQ ;faw|̂ a ;̂: 
scinta da questa. Pijro|ò, non sllìjfgitt)-
rebba allèTsole^gnaidie-ntblll d avizzere, 
U diritto del PontefìaUlbacisi a'allargh^. 
rebbe s qaalupqae sorta di gaardie> gÙ 
ptàcesso'Mere., P4,.MuSBÌ poi non si. 
dlohiarerebba ohe sìa naslon^Ie la prò-, 
prletà^ e al 8tabillr6bbe.s?lp.ohd,,debb3ino. 
ossero inalienabili, 

-Booo Is/ràgloni. ohé^ sî n dato dalUó 
gregiopelfttoro, di queste; due inodifioa 
aioni: 

« Noii^i -proponiamo nel capoverso del 
torzò artioolo;;di sópprlaiereilllrestrizìono 
fEà ora vi »̂1 lèggo o meglio vi ai, sottio-r 
ìiiterido: ^aròòijhò ò nót<tirSaiitoJ?fidro 
fèWeré, a^rdoocro a preséi^vazJone dl.suj ' 
persSM», a a custodia doiaiiol^'palazzi, 
oltre, agli svìzzeri e alla guardie mblli, 
eziandio'aloun'altra spEoie di guardie. 
.Qî pópohò dee4* legge nominare;e spè^' 
cìflaarsilò dtia primo a ttodr'e doll'altro ?. 
AKvostro Uffl5Ìo^;COEtralO;.è pars^ ciò-
soonvonevolo e.Jnutile, daoohò: aorcbra-
annunziare oerta^^ diffidenza 'in ver«o'i|il 
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Pbntefl'je ,' è - volergli presarlvere:'^ certi 
moderamenti dentro rabitazibnesaàsiessà 
alla quàlò'àbbìamVpòi, in altra disposi-,; 
zion'e di ' qufsta'iiodosima lagga, appllT ,̂ 
oste le franchigie amplissime deir&éstre-
iorritori&lltà^Djnde S:-gué'(8hi'bòrià'guar'i 
d8)4aj:ittitlUtft deUa'rèsiriziotiil at ts; 
soohò ainòi:'néU'uUÌmò'fallirabb'o il inoEZO: 
di farle eseguire; 'e sstnpre sarà'^'gludìv: 
otto non'Silvio présifivera còsa daldpver 
rimanara poi sènza effetto. 

Gltrediohè noi' iròu'giìtagiam^fH dìsob^^ 
prime,-la, nébessità e; il 'pWfittò. Tóaio 
realmèotefil'Goyerno, teme là Nazione, 
ohe nM*«^brtili dalì.Vatióahò'ò nel glar-;^ 
dini di. Belvedere ;:si aduni a poo'j perf 
volta un èaéraito '̂ ^^si: mediti"là QGntrô y 
una qualche 'sort i tala méttere a repen-
taglio la Wpii;a]e"diìl RégiiVrNrti^'tjV., 
cìt* dei pirtiti pilo giungere a tale' eatra* 
mo, nò le . reatrizioni'Ifdgtrè'Tù'ira 
rebbaro e praverrébbarò, mentre d'altro 
•lalo il petfsarlb ei^lUmpelsiorirsece ha 
insieme del';òbdardb e del puerile. La 
saia'mb dunque al'Sómmo Pontofìie cgaì;̂  
fitooltàjdf^|ndtbdirsl conie ^lì Bggri;dsj-
cgaì fRODltfc d i bondnr seco, usoeldo, la 
gente oha vuole; ricordandooi sopratatto 
che'oggi^U''Senato non sì;'raduaR a coni '̂  
pilaro?;una; legge dì sospètti e dif&ao, 
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Noll*articolo quinta vi proponiamo di 
flojprìmoro affatto rultìmo capovflrj3^,.e 
stringere in un solo la sostanza d '̂I primo 
e del aeoondo, modiflo&to nella ìnfr-fsorijtBi 
m a n i e r a : / r̂fei;̂ ? palatsi, villa ed'^dnì^ 
nessi^ come ŝMre » Musei, la> Òiblictsca 
e le collezioni d'arti e d'archeologia ivi 
esistenti, sono inaìienabUi, e^e^K^^a_pgni 
tassacpesoedaspropriazioneper causa 
m uhttta pubblica. 

La ragioni .del rautaiyrito^ln^rciotto 
sono molta e^tiitte valovblifE'prima, il 
testo, oomofpi!|.||ji;legga,,<^MaffÌrma poco 
oc! .afferma troppo. E?# 'vnMo ' in 'modo 
esplicito dichlarcre proprìelà niziOnaie 
gli oggetti d'arte eaisienli negli ediflzf 
viitìoRnÌ.,,jQi perchè ne esclùde tutto il 
Musso dal pahzzb làterehónsef iSi'IS^^ 
tua solaJi:;Scfjcle qai oollocàta bVsU a 
farlti,prezioso allMntóra'pàtrÌs.''Per un 
«Uro latb'^éhtrkyji^'teato a deflaire ed a 
«egnariei,]a pr-opriotà'dovo non bisogna, 
non..è oonyenevble farli). 

E sii pura obo ir papi abbìnno usato 
spesso del tìubblìco orErio por metterà 
ii;sleme tanta e ti mirabili ricchezza ^ 
magnifloanza di arte. Gli è però indubi­
tato ohe molti vi hanno speso del pro­
prio, 0 vi hanno adoperato sommai egre­
gie e Continue non provenienti da ivì^ 

"^ì^i 'l^vy<^r:^i^'^i^^. •••.i^],:,-L 

l i 

^ • • 

batÌ«-àvbaholli,i;ò da beni osraerall, ma 
derivato da fonte molto dlversn Ilfatto 
à che l'occhio girando pur le msrmoree 
Siile di qoe'Musei rincontra ad ogni 
tratto il nome di qusl^jho ponteflao fon­
datore e,i soffni^^o'iiiitcstimcni della loro 
munifloenza. Ghaneoessità v'avoa, dun 
quo, di dire ai pa£i ohe, non Ostante 
tutto o!ò, gli cggatti [situati nei palaiizt 
che.abitano sono d'altro pidrono, e quasi 
sono^luro dati in preiBtcpz", mentre poi 
d'altra banda ponesì a carico della do 
'tasìono iV-mautenerli ed il custodirli? È 
bui torna da capo l'cBacrvazìono aoritta 
di sopra, e cioè cha non,s'Intenda punto 

r 1 . . , , , ; . , . . . „ , i . . ,f i l i l i »1J;.; . . ' ._,3--

dal Senato di | } | e una leggo |di spspì ;̂  
zione, ma di le.i^ltà, Jnvcoe, e di oonil 
denza. Nò Itì; tal congluatura ^òi oerta-
mcinta.mal collocata; imperooohò n!un 

i.Ì;i,onUfia.o,.per lo spazio di più saoolj, od 
a principiare SEcnutamente da Nioolò V 
iniiuo al reguante Pio,IX, sì ò fitto co-
noBoera trascurato nella conservazione ê  
custodia dei monumontl, o" pooo ambi-
zioso di abbellirli ,bd aocrescerli. Che 
quando tì^luuo allegasse in contrario la 
vendita improvvida, e rinoresoevole del 
Mosso Campana, Euooeduta .qualche anno 
tddietro, dovrà liflattera e2Ìandio al gran 
divario obo corre tra lo collezioni antì-
cha tì pabblicho- e le recenti e privato, 
cadute por aocidante nella mani del i l ' 
8 30. Né qui dee p&aaarsi sotto silenzio 
che'i l ccmpratcre di quel MuS30 era al 
tempo medesimo il protettcro formidabile 
del potere temporale della Santa Sede. 
Ma, questa la Dio marcò viva oggi senza 
perioLlo a seuza apprensione dì mlnac» 
aie e pressure pclitlcha della parta di 
.qualsia potentato. 

Djpo ciò, v,(Ji; comprendete, o signori, 
.perchè àllVXÌiffi:io •centralo sìa sembrato 
più che bastevole il dichiarare, «mZ/cna-
bili le abitazioni ordinarie dal Papa con 
gli oggetti d'arto quivi raooolti; e per­
chè dissenta dal ouncettò dall'ultimo ca> 
poverso, giudicando inutile sltréei in que­
sto essa che la legga prescriva quanto 
dipende non dal solo arbitrio di lai e 
dove alla idn della fini ì& fjrza non può 
intervenire; mentre poi non è dubbio 
ohe S. S. ed 1 BUCÌ consiglieri mai non 
si avviseranno dì privare tutto il mondo 
civile e partìoolarmente i cultori delle 
arti sparsi per ogni nazione di vis't;ire 
e aiomirare a bellsgio quei portenti del-
l'antichitìi e della riuasoenzs, rompendo 
un uso caro'iaUutti e carissimo a l ' p ò 
polo, e già introdotto e: prolungato dàlia 
l;ber»Utìt degli stessi pontefici.» 

^'rfOr«, crediamo che queste due mcdìfl 
.cagioni sono la solo, tra quella propcste 
d«lla Giunta del Senato, che sarebbe 
poss.bìle di far accogliere dalla Cimerà;; 
Polche gli ?.rtiflolì ne' quali cadono •non 
furono votati cha & maggioranza davvero 
minima, e per iV sjcondo>'fanche sor-^ 
presìi: ma, gli altri, nei quali la Giuata^ 
del Senato yorrebba.metter l i mano, b, 
bene o male, ohe lo' fiicoìa,,Bi>no, stati, 
certo votati dalla' Camera dopo innga.e 
difiì;!Ìle diaocisjiione:,il.rientrare in que-^ 
stŝ  s r̂̂ ^bba di grava perioolio per la legga 
stesali ; e ad ogni modo,, non sarebbe 
sperabile oha ae n' us,oì||a,jCqn diversa 

;5ieBSÌ^Mga|.Al^.vqeeU^.aÙa,flu^Ìe s' ò « - : 

erano nsoitf, oom* per esploa'onè, dallo 
suiioettività nazlonal), esasperate dalle re* 
sistenza Interne, energiche all'accesso 
per i pericoli del di fuori. 

N.9l 1871, la ComunQ ed il terrore, 
creati all'indomani dei noitri disastri, per 
f>ooonsentÌre ess^quiosamante al traitato 
dì pace, non a;;»o ohe la rlvelasìvne d'una 
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insidia premeditata a saógua freddo da" 
condottieri di rnsfoenarl^ che non hanno 
una patria. 

Questi partigiani della lotta ad oltranza 
fi'pjano la fine delle ostilità per uscire 
dalla loro iiTib;'S3ata. Arditi solamente 
contro l i Francia, essi non osavano mo­
strarsi in fiooia al nemico, durante l'as­
sedio ; ma erano troppo impazienti d'usare 
le loro armi contro ì propri concittadini, 
per aspettare a rompere la guerra So-
ólale che i prussiani avessjro abbando-

r*̂ ! I - l i î  \ '̂ / 

nato Saint Danis. 
Questi partigiani della Hepubblica una 

ed indivisìbile vogliono dividere le città 
dalle oampigaa, separare Parigi dalla 
Francia, cincischiare la nazione'in una 
miriade di stàti> ooitltulre, in una pa 
rola, una spedo dì feudalismo dal basso. 
Il secondo impero aveva già distrutto, .a': 
dì fuori, l'opera tre volta aecolara di 
Pranaesoo I;V'di Borioo IV, dì Riohelieu 
e di Mìtzzarino. L'Earopa^ dì ouÌ così 
egli faceva gli «ffiri, n^n gU moveva 
punto rimprovero I essa gli permattava 
d'ottenere delle vmorìeSaiquesto prezz?. 
: L i Comune del 1871 rìnc&ripce ancora 
flu qaesta politica «nti-ff?inc6S8. 
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-.1. Kon la basta ohe. dtlla oroazlane de* 
fiaitiva di dua unità nazionali- alla no-
stre frontiere, la Francia sia stata rimessa 
nella situazione ih cui trovavasl al sedi-
cesinio S3Colb, e che un trattato per nei 

^<y'i}iA^-

ìr-
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Leggesi'̂ nél' 7o«r« Yer,-j' 
sa;iÌiés1n'Mà 12: 
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Sarebbe fare troppo onore all'insurre­
zione di Parigi paragonanlola al governo 
stesso de l ' ' ì 793 r i i e f 1792^ in fondo aì 
cuore il più infarooito eravì l'amoro alla 
Fraucia, il culto alla pstria. Lo proscri-
zicuì erano terribili, ma orano uomini 
devoti all'unità nazionale che proscrive­
vano uomini sasp^ttl d'inteadersi collo 
straniero, e di segnare il federalismo in 
facoie fella armate nemiche. 

^ • I ± \ p 

Oggi ÌQveca sono fidornlistì dalla peg-
gior scucir, s;?no amici dallo straniero, 
Htrauifcii in piute essi modosimin che pro-
sorivcQo l'unità f:'aDoese. Nel 1793, il 
terroro non era cho un mezzo; la vU-
tori?, era il flao. Nel 1871, il terrore ò 
Ì -SJ IO fine di coloro eha l'applicano, o 
maglio, ce esso ò un mezzo, ò il mezzo 
d'aaiaiourara 11 SAOchogg'o, e dì protog-
gare raflB&asJnip, 

Nel 1793, la Qomttji^^, ed il terrore 

ìnevitsibìie abbia portato i nostri confini 
più indietro, non solo, del tr&ttato di 
Westfalia (1648), ma.anche del trattato 
di Castel Cambrepl (1559). 
i La Comune, àQÌ 1871 trova ohe la 

Francia attuale è ancora trpppo forte: 
essa.risale itnoor più alto neJU storia, 
per ceroftpvi 11 tipo , dell* ^abbassamento 
nszlonale;'ir suo idealo è la Frància 
dell'uudecimo secolo. ' ,\ 

Più essa sarà sminuzzata, più vi sa 
ranno comuni. Cosi, nel momento in cui 
l'Italia e la,Garml^I^ia non vogliono più 
ì& confederatione.ai osa proporre .alla 
Frangila di riprendere,, per proprio conto, 
questa deplcrevola f^rma polìtica ; si,vuole 
ohe essa ritorni al suo principio, pinne-' 
gando tutto il suo pasiatol L'insurre-
zìono del 1871, itult'intenta a copiare il 
1793, non manca dì prodigare all'eeer 
aito franoase, ohe difdude la patria e la 
.Repubblìcaf'glireplleti dì.Cho^ans e di 
'^yandeani\ ma ò̂  d^m^^,.ch^,à;,un4^,^ra 
.6'/i0Man«cr*e,.demagogica, una, Vandea 
Jopiali8taIi'••v^"'. .,: 
• Oggidì/U, Vandea e la.^i-etUgaa aô ^ 
.atBngoap,i',unità naziont^le. Èia,Comune 
,di.Parigi oha fa oope«ìone,.al,rlm»n.enjp,. 
della Francia, è dessa .òhe troyasi, in,, 
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ìstato di secessione^ 
•.Così puref, il comitato d.i:,j.jlute pub-

•ilìoa, cha, nel 1793,;lavoraya,alm6no;:''à 
salvare il paese,'nòn^ sì adopera,ora. che' 
.a dissolverlo; OB)gli aveva, allora una ra--
glone d'essere, sa non leggittìma, almeno 
comprensiva. 

Espressione suprema ^ i o j e a i a dallo 
istinto nizionalè apìnto'̂ ^^fliip:^i^lf:fu!:^^p,, 
esso era nato per oonoentrarà contro i l 
nemico tutta le risorse del "paese, per 
dìaei^linl'fné tuttìelefirze, per^&pingerhV 
tutte le molle. 

Ma oha^òlmal questo comitato di sa 
Iute pubblica, cho comincia col mèndi-
cara la tolleranza della Prussia, col 
chiederle umilmente il permesso di per.̂ .̂ 
seguitare^ ' diar la caccia, fuoilare dei 
francesi, e che non parrebbe destinato 

malgrado l'Identità del nome, ràsssml-
glianza alcuna. Par quanto detastata, per 
qàanb maledetta sia quést'altima, l'unico 
risaltato della Ingubre parodia, contro la 
qtjiale 11 :̂paese è ridotto a difendersi,sarà 
'di Ì*r parere meno odioso, per .l^'fFJtto 
del oontriisto, l'ubbiotto spaventevole di 
ootesta umiliazione a oontro-s^nao ed a 
contro tempo, Rubosplerre dovrà ricono­
scenza aì auoi degenerati nipoti; com­
parato a loro, egU apparisce quasi un 
uomo dì Stato. 

Si ricorda ancora quella banda d'as-
saasinl o di br-ganti cha, a qualcha chi-
lometro da Atene, ficero prigionieri, un 
anno o due f», alcuni iounstes inglesi 
e un diplomatico estero mentre pss8eg-
g'avano, massacrando coloro cui un enor-
me rlsaatto non giunse Ìn,tempo a liba-
rare dalle loro mani. Non è p'ù nella 
pianura dì Maraton»!'è in pieno Parigi 
che susoedono slmili loene. Qui non può 
esservì più -questione dì esplosione di 
passione politica : questi sono puramente 
e semplioemente i modi nsati negli Abruz-
zi e nelle montagne dal Peloponneso. '^ 

Come mai otratterizzare In modo di-
verso gente, che, sjtto pretesto d'oppo , 
sizione polltioa, arrestano come ostaggi 
donna e fjinciulli, chiudono ogcì ussita 
della città per farne una vasta trappola, 
inotrporano colla forza i pas3egglerlnelia 
lcri> banda, fseno d'ogni svoltsir di stra-; 
da ua'imbosoata?, 

L'antica pena del tsglìone, ì veoohì 
codici barbari vengono 'sorpassati daf, 
banditismo, che, sotto il nome dì Co-
misne, si fi largo in Parigi. 

L a o i t t à p i ù civilizzata . p i ù b.'ilUata ' 
più amabile del mondo è tramutata come 
in luogo pestilenziale, da bui ciascuno 
cerca «campo. Gl'infilicì ohe non posso-
nofjggire SJUO costretti ad invocare, sul 
suolo della patria, l'appoggio della po­
tènze neutre ; esài vanno ad implorare 
asilo ai oonsjUtì stranieri, ed ò oggidì 
della Francia ĉ ^ma di quei lontani paesi 
d Oriente, ove occorrono coavonzlonì par 

j roteggere gli Europei contro la barbai 
no dei costumi locali e la atrocità degli' 
indigeni. ' 

•^-^^Pv.-'V 

rarlstoorazia r£inana,jt | |a, la quai^^lla 
fare )a Bua dlmoatrajìonò politica aocar-
rendo numerosa ove mancavano i Rasii 
Prìncipi. 

—-lliPlViMbBtì fìoma di!;o,oha,4tpjpa 
è .cesi ammalatp.ohe s'hanno poche apò' 

.ranze sulla conserv»zlone,_del suoi^lorni 
Direbbe talvolta S3gQÌJl,prpfi>Qda al. 

terazìono mentalo. (Vedi noslm Corri*: 
spondenza) 

FIRENZE, 19. - Ln GommÌHsIona:del 
^ ^ o v ^ e d a M . <̂» % W » tenai^oggUna 
:iìun,i,on', la prlms oan intarvant.o,j[el mi-
,njfltrp,,.,di,,finanzi. .QitìSti ìntervarrà pure 

^ " ^ M t ì » ' {Opinione) 
NAPOLI,^,!?.,.—. L^inorpyole miniatro 

dì.agriooltui:!, induitria e oommerjìo, ac-
.ppnapagnato dal aaVi-Nlolcsi ingegnere 
,caE?.,,dpLgenio civUe, Iia.xitìitato aUmane 
dl&yjrì del,,pprto; pei, in compagnia del 
.Qìuiroa, ha visitato riatituto.teonlOi). Ezli 

- S,anp.i||,N>P^JÌ4!Ìeputatt Bambo, 
Minghetti e Mancini, ohe lori assistavano 

rtall'inaugurazlono della mostra interna-
zionale, e Ìl deputato Bonghi giunlo.ìerl 
,Bara, {idem) 
'MILANO, 19. — L'Aasjouzione.Ca-
stituzlo.nalo,.votò ad unanimità che venga 
I^yi^U;una.petizione al^Pfrlajmenb 
reclamare la^.ricctstituzìone delle direzioni 

BELLUNO, 17. ~ U,città,di Bdlluuo. 
ha emesso un prestito di lire, ,200,000, 
rappresentato da 2000 obbllgazicui di, lira 

JOO..oaduna, fruttanti il 7 per 0.0 all'anno, 
,̂ netto da qualsiasi tassi, ed ammortizza-
bill medUnta estrazione a aorte in 40 
;aupì,<v:f<ì '• ' 
• 'RAVENNA,. 17. - . aorl.vono, da Lago 
.al Ravennate,.^ìi^ farano arrostati satte 
,ìndlviijul,.,tutti dì .quella, città,'.qualijlò-
:ipiù 0 mano indiziati, sutorl^e compiisi 
dì diversi delitti di sangue. lamentatisi 

.oolà-^iaii^iù: soeoislmente àoiV. assassinio 
e-farimento grave, del fratelli B,,,aa3iia-
,sinntì nella sarà,dell '8 e 27 m^izo ni-
iimo. soora», , 

•awman 
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Il Journal pfficiel,à\, Yersa,llles ha.-
i„segaenti cènni intorno al generalo 
in capo dell esercito dalla Comune : 

Jjroslao Dombrow^kì ò nato a Graoo* 
via. Ha qaarantàcìnqiie aiìni. Nel 1863, 
all'epoca della rì^ùluzione polacca, com* 
bitta col grado di colonnello. Nel Ì865,;; 
impliiiato in un processo per crimine di 
fftTsifìoazione ed emifisione dì b'eUatti 
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della" Banca russs, fu mesao in libertà 
con una sentenza dì non si U luoeo. 
E^li comparve una seconda volta par la 
stessa gocusa dinanzi alla'C>;)i'te d'Assiale 

NOTIZIE ESTERE 
( * 

dalli Sanna e fu assalto. 
J -
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ciia a riiùsoitaré, al servizio di bdll Ilu• 
balternì, i procedimenti di polizia ado;; 
parati nel MedìbEvo dall'I^ui'si'zìonet 

Ammattendo pure eh' esso si faccia 
illusione, al punto dì sparare di vìncere 
le refli&tenza dalla Francia intera con* 
óentratei aiVoraailles, non s i egli oha 
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U Prussia può, con un gesto ed un moto 
solo, annientarlo ? clie il primo risultato 
t e i suo successo «Irebbe precisamente 
di Q^nsegnarpiìa Francia alla, Prnsalf? 

È ben chiaro aduliqué. Fra là Cornute 
^eì 187,1 e quella del 1793 non; evyl, 

i:̂  Dombrcw.ki fabbricava passaporti falsi,: 
% falsi certificati, nei quali egli attestava* 
clie questo o quello de'suoi oompatriotti^' 
a-cuì egli, dava grfidì immaginari, ava--̂  

fVano preso una parte attiva noli'insuP' 
raziono alla qunla era rimasto completa-^ 
^menta estraneo. Qui'Stiqertifiaati ayeyano 
per Isoopo di f^ra ottenere dei Bussidi a 

-qiuem a di cui favore erano emessi. , , 
'•"[ Durante il febbraio soorso, Djmbrow;kÌ 
ba tentato di suieitare rinsuireziona a 
Bordeaux, e fa emeaio un ordine d'ar­
resto contro di lui. 

':' Egli si sUvò rifugiandosi in Svìzzera, 
ove restò flap agli uUimi giorni di marzo. 
; . barante "V'aasTdio dì Parigi, sospettato 
di aver intelllganza coi ppo^pìerl, venne 
arrestato parecchie, volte. sT dice anche 
che abbia attr&ver^ato le linee nemiche 
con un lascia passare fxlso. Poco tempo 
prima degli ultimi avvenimenti ]egli fu 
arrestato mentre manlfastava il deaidarìo 
di veder l'esaroito frAUcese aume.ntaW. 

Tsle ò Tuomo al quale la Comune in-
surrezionala ha oonfilato il comando di 
iParlgi. 

^ f t u t f f U A j t i j m f f i imcÉÉurnuiJA' 

NOTIZIE ITALIANE 

ROM^^iS , — L' Unità CaiioHoa publé 
;bUoa una lettera4piJ«at9.Pi|tdreÌ'jl^fraft 
;tellÌ,M*fgotH, nella qualejj,.;jeing£'azia dol 
loro zelo'per'liii'eligiongijjpBr'^ 
'-'̂ •'-̂  L i Libertà aorive che la.'mVggiòre 
affluenza alla corse nella gtbroata di lu­
nedi dove attribuirsi alla pi^^pirsa del-

F,HA]::Ì.CIA, 14 .— Il (?aM(pùdiee.cho 
î tre viaggiatori sospetti paitìtli da Lon-

,dra sono, Stati srreatJti a Dreux, impu-
tati di enser.ffenuti in Fraaoia alio «oopo 
.di tsaassìnaraM principi di OflóacS, 
, — l5.ra%^Mar3Ìglia .pì,,fecaro nuovi ^ 
,a.: ^Duraerpsi arresti, anche di custodi 
della oaroQrÌ,44quali ,sembr8vano„d'ao' 

.c^rdp coi .prigionjierl.. 
— La donane delle borgate iuori. di 

iparigi si mostrano acoanitissimp. contro 
gì' insorti per Je,.vemzÌoni,»ubite. Essa 

i.domandarcjib perfino.-la protezione del 
pru9SÌanl.,8tanzì&tÌt^S>,Sv-Danis. 
v1iS*#glQrnalldei„,dipartìmeutì sì̂ ocou-'̂ ^̂ ^̂ ^ 
pano,.dplle eleaioni H^unloipalì cha.̂ avrftn-
ino iuogp i l 30 aprile. 
•"ì--^Jl.-^G^M?orS: dipe.pha,,!!: corpo,,d!e-

iSarcito,. phe./il generale Puorpt.andò a 
iformareja ,Ri?nnpa.pop battaglioni {del- ' 
l'ex.,guardia,reduo,p,dall^.;ìGarmanÌa, non 
òont^r||i.jaano dit,^5,ia 30,000 iiomìoiiijar ^ 
:Sarà -bbmpljtp fra, brftviajsimi: giorni.,, 

— Arrivarono, a.VersjìUes daî ^̂ Kari-
gueiix alluni vagoniSìòprazzatl e blin­
dati, qhpatpjono adoperarsi^ pontrp!:vIe' 
posizioni degl'inserti. , ,, ' • 
, - - SI assicura che slonpl(amigrate da 

F 

•J^arigì oirpìj,.600,000 persone. 
— Il JVmps dica; 

- Il nnmer4 |^§l : prigionieri aìaobrchlali 
neirisolft della Grande-Jatte, al ridurrebbe 
or^Ca-un'óentinaio d* nomihi^':^^ non 

; vogliono'arrenderai, * 
— L* Liberti ùe\ 15 asslourajìph'e'gir 

insorti h^nno minato con quintali dipoli 
,|;ò^p,Jo ,obiai^chp.di:tuttì^ìv,:quartiarl di 
'garigi, onda :f<^saltar in aria gran parta / 
della città, ,|p.,foB33rp;\poi?trftU ad:;^rj'en'' 
dorsi. ' , 

'^•^•±. iQ.i^ll Soir dice; 
•̂̂ ^̂ A P4.rJgi vi-sonb^debisamente tra clit-
tatori, i cittadini Delesolnze, Clnsarotfo 

. R Ì Ó Ù I Rfgaultltia discjrdiaV|^%ilpàmpo 
'degli:'nnfciorU. SI aobiiia'^A^ay d'ieiB^arsr 
a'pìpiropriàto dal detìalro che aveya.rÌP^" 
vilip p8p liire l'insarrezìone del Greui^,t/ ' 
edj'ò'per ciò Pbe.fa arrestato, 

I N G H I : L T E R R A , 1 6 . "- SÌ. conferma 
che' NapblbWe'|;;ÌndI|posto: esao-d» più 
gioirai non esce dulia sna cantera. 

f 
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16 oorreate , / 
Utt deoroio che rettifiiia per gli effetti 

deirappiioazi-^nQ della ricchezza mobile. 
una t&bolU già annoBSa a preoadente 
decreto dal 15^^^^|n»ìo; 

Uu decreto oha autorizza una permuta 
di un terreno demanille con altro prl-
Vllttì nella provicela di jTerrsra; 

Un, decreto ohe approva il regolamento 
p^r le strade provinoisilì, comanali e 
ConiBorziali della provincia'di Piacenza ; 

Li noTSÌna deisenatore PODZÌ a membro 
del Comitato geologico d'Italia: 
,;Uaa,|erIe dì dìsposldoni nel personale 
doU'esarcito. 

s! 

'4 

I f. 

H 4 I 4 F ' « " ^ ' ' 

mwymm^kMK 

'u 

'f-'L: ! 
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Confca-cnzoselcutiaco-leUeri^ 
-7r^^.~;^-y.:- •••:.-,.'̂  : • .::••., .^v'.ì-v^'^'.•^^1•'.ivi^;^^^^J•ir^uc;;*lf^•^^• 

rlol — Dam&al.SdrA alle ore, OUQ^ pom. 
nella Sala deUa,,goaia,tà ,d'Ittoor«ggÌa-| 
mente, Borgo Salirvininiim. 1485,,,,R|rà 
luògo l'ottava conforenza. 

Il prof. A..,.TaBALDi tratterà ; L!upmo, 

Il prezzo.;.dQl>igU6ttojJi:!j^^^^^ 
in (distinta menta per-, t^ttì ; esM .biglietti,, 
oltreooliò.nei iupghi gIMndioati, Librerie;-
SAflohetto, SR3min;òGi&,^tìdroooh^ 
vendibili: i\U>lto4ollMngr6S3o, pelU^^ala,;; 
della Sooietèd'^Iaooraggìamanto. 

So t t l c tÀdlAIn tuo Sosei>r»io degli 
artigiani negozianti eiprcfdSSioniBti:. 

NJH avendo avuto! luoga TA-dunanza, 
generale del 16 corrente la. Società, B»%, 
'CDnvQcata pel giorno* di pjmeniqa 23 , 
aprile «il? c r e d i t t 2 antimeridlatìp;nella 
Sala Ver4e,.del,.,!PaUzzo Municipala por 
tMttttrtì,flqglltìggattiindioatl,^el Baguette, 
ordÌn.e:i'̂ el giorno.' Il ̂  Rendiconto sooifle •. 
1870,vp'c!j;rà esiere,j^eyeativatqanta 'esa­
minato da tutti, i sjoi preaso la Sede 
della Sooietà da\lo,.ore:,,8 allè-8..pomorl-
diane la tutti i giorni, esolaao il glova.dì.̂ ^ 

Ordine del Qiorno 
• ^ " - • v - - - ^ . 

luR^lBzIone della Presidenza i3uUa,.ga-
stione g03isl6 1870. 

2. 'Rspporto del oenàbri Sulla gestione 
Btesea., ,••..-, ..,.,, 

3, Nomiaa di 8 oons'glieri asoontl per • 
Bcrtegp;io, ^ 

4. Nomina di 5 oenaorl. 
LA PiiEsiDEirzA 

ComisIgKto proYflaclalo. •—Ài re^^ 
&Doo[ito pubìilioato nei n estro numero dì 
ieri, deirultima seduta del Consiglio pro-
viaoiftle, è ocrsj un errore, che oÌ affret­
tiamo a rettiflaare. 

Alla pagina 3*, colonna 1 \ secondo 
cftpBverso, liooa 14, dove si parla dèi 
progfjtto Chinaglia relativo all' Istituto 
agmlo, invece di' comuni, leggisi' co,>:. 
mim. s , 

CI isorflfono. — SI prega l'Arami-
QÌstrttzione dèi D;ÌZÌO Consumo Mudato a 
voler prendere in considerazione il basso 
personsle di Porta Portello, il quale si 
prende gioco di importunare gli onesti 

, cUtiidim con ogni maniera di ricerche, 
il cm modo à sempre inurbano, e ciò 

, , , . ,- -:-i;^*s&'iSi't- , ' ! • „ , ' 

anoiie varao oh potrebba offrire, prova 
ripetuta di soddisfare cerno si dove e 
scEopre il dazio, fosse puro di due bùt-
«glie dì vino. 
* BeucfloSai». -r- ,Questa sera, nel 
Teatro G9nt5ordi,:^Ìt:gìovaiietti modaneal 
rappresentano P?'»èÌé,,con coro dipaszL 
per benefìiiata delle sorelle Gattei, • 

Angariamo molto oonoorso a oneste 
brave ragazzine. 

Wóilaslo m l l i t a H . — Per decisione^ 
della guerra d^ora iaD|i.n.zl 

'̂ *®)̂ ^9?lt̂ ,del comandante della piazza 
Qi Cagliari al estenderà su tutto il ter-
rltono dellMsola di Sardegna e st̂ e. di-
panlenze. r * . :' 

8uSo!(lio._«-Il,.lQ andante culla spiag­
gia dei Brentll^fic^mane-di Campo San 
Martino, DifltroUo di Campoaampiero fn 
rinvenu|̂ (>̂ ĵ̂ n o|davore ohe si verifloò per 
^Qello ài certo RonpaiQ.Qrefforio pittore 
di gasata città, 

I>4Ua perizia pratl(?ata rispltò esaore, 
avvenuta I4 jìprtó da 20 giorni, per esolai 
*ìva oau«a di annegstnaéuto e per propcfl 
sito volonturlo ingenerato dallo stremo 
della miseria in aui era ridotto quéiri4> 
-Uice, che Usila nove figli. 

* » 1>"csUn?ft registra r arresto di 
quattro ozloii; . 

— Possiamo assionrare, dice II Monitore 
delle Strade ferrate, essere imminènte 
là ripresi della vendita dei blèlifiltl di 
andata o ritorno sttUe ferrovie dell'Alta 
ftaiì». 

iQualonnons ha già pnbbliciie le tno-

%'lnì u a x i o u a l l . — Aderendo al 
desiderio manifostato da parecchi Comizi; 
agrari, il governo ha autorizzato 1 im-.; 
barco di molte casse di vini nazbnaU 

, . . , v i - ' 3 . - • • • - I , ' ; • - . ' • • • l i v • . - ' • • • ' ( • 

sulla pirooorvolta Viilor pisani (ckó sta 
por recarsi in stsaiune nei miri della 
China), affino di esperimenlare come reg ' 
ganoad UDB lunga n&vìgazioQs. 

ì-oantile di Genova del 15 antìunzia che 
iUministro dell'intoniiò^ha d i r a « r u n a 

r^rÒÒIare, con la quale si prcibitìòe'iohe 
livengìno-'iadciperate armi da fuoco nel 
pubblici"spettacoli. 

PubblScài^Yonc. — Dagli eredi Botta 
|iÌpografl della Cainéra? dei depù1;ktijj;;ì!> 
fò, dato testò aUa'lttooun^^blumé'la'oui' 
"uiilità appare evidente dal titolo, oh'!^; 
!il:{B6gnente: •' _ / ' '. 
$ Diiiotiarià'''dsi Comtmt^'^dèl Regni' 
^Italia, cmi§msilWprovincia di RòrM^ 
Con là piypolàzibne, la cliioòscrliìtinò airi-
•ministrùiva, elettBFalo'poirtifJàifè'giùd 
1slari»,.e con indicazióne ^érComunrnel' 
"qinàlì" trdvànsì uffizi postali e teleffafìdi, 
stazioni' ferroviarie è" eoali maritfinii,;0,.---
p^ràobmpilUa'e pubblioata oon^ilpp-
provazione derininiMifò'^dellMntérnb 

,' C o r s o d e l caTulII , « i Ora ohe allo 
|2ìoW padovano sta por aprirsi la sua 
Solita campagna anuujile colla prossima 
fiera.e.-ool:pallii, 01 sembra di tutta op-
poi'tunità l'iniziare una specie di Bùl-
lettino delle Corse, oha hanno maggior 
grido in Italia, concorrendo in tal modo 
ad eccitare quslla gara in cui Padova 
si ò sempre distinti!, e ad^'àcoroscere la' 
rinomanza di tjael pro|;irÌ6ttrU ed alle-
?atcrl di oavalli ohe seppero meritarsela. 
: E per saguire le bu -ne regole comin-
Oleremo dalle corse della ospitale, ohe 
ebbero luogo il 15 currenta alla così -
detta Roma vecchia. 

Togliamo in proposito da una oorri 

spondenza, in data 16j della Qassetia 
à' ì&ìia: 

Ieri dopo,il mezzogiorno, un continuo 
rumorio di frequenti equipaggi, riochìs-^ 
sima ed utnili veitnre, demobra^iol o»i>; 
nilus assordavano le orecchie dei pacifici 
abitatori di S. Qiovfinci in Lsterano. 
Erano gli sporimens di tutte lo grEda,-
ztoni ohe ai recavano a Koma vecchia 
per assistere alle corso. 

Sebbene mi diesino che net passati 
anni il; numero degli spettatori fusae uu 
poco ffiaggiore, pur tuttavia il pr»to delle 
corse anche in qaest'anno presentara un 
aspetto molto animato, a dalle tribune 
SI vedevano bene 8pessi#'if volti delle 

J J - L I * 

ologanti signore a signorine che com-, 
popgono il giardino della nostra società, 
'" i rpr lnoipe afrivò verso il tocco ao • 

^ " i l i n ^ 

oomp?gnato da' suoi aiutanti in un ma-
gnifìco "tiro a quattro alla postigliona, 
con ilbattiatrada a la suite-, dopo, poco 
arrivava la Principessa anch'essa in grin 
gala, con una vettura di seguito, ed a-
veva con lei la principessa di Assia Caseel, 
e la dama di onore, la Montereno.'' 

Poco dopo oominoiarorio la corse. la 
varo dire esée non furono gran cosa in-
teressanti; pookll cavalli, 0 qaei pochi 
di forza cosi disparate, cheiiV vlacitora 
non ebbe mal a lottare e a dlsp.^taro ocn 
Isfbrzo la eua vittoria agli altri. 

Fu Ferrerò ohe s'ebbe gli onori della 
gìcriiah, vincendo le due prove àQÌVheafs 
col cavallo denominato Jtoymté contro 
quello di Gianeatrelli, Èigh Pressur^^ 
ed un altro cavallo di cui non ricordo 
il nome. 

La corsa dei cavalli della oamps^n^a 
romana armati-e: mentati da butteri, fu 
vmU di un cavallo del signor GstUatti. 

Quella dei cavalli i.t8ili)5̂ ni fu corsa da 
cinque cavalli; però Ootàen Ptppìn di 
Perroro batto facilmente tutti, 0 vinse 
contro la comune aspottftziono ohe teneva 
molto per Ladi/ Anne, ohe sì bella prova 
di irò aveva dato a Pifonzo, 0 la di cui 
condizioni di treno er»no d^ tutti glu-
dìcste ottime.* ' '' 

;̂ ^cor9%oliS destò più ipterease fa la 
'Scommessa che fé0ero I due fratelli,Gpa-
ziólL il Calabrinl edvil Colonna; essi 
dovevano percorrere 1500 metri,.,e sal­
tare Sei siepi, 

liii -Vittoria rimaiia%^primoganitó dei: 
•Grazioli: pi*-lEfratoUo gU disputò finii' 
'iail'ultimai mnteentìjr^'mblto seriaì^èrite i r 
^vittoria, e ftì :«6lb:,v.nna>fePD02za testa la 
•diffàWitiza ì molto' prossimi, erano pùfÒ 
i^-^ "•- ^ ^ ^ I ! ' , - L ^ 1 

fCàUbrlnl^^iCblbnfrii; e questa eorsa fu 
'da tutti giudicItt'aiiR.vera bellezza in 
^kri€i i,:à4 ffei^tlemèns furono largamente 
Rimeritati della lóro Valentìa da ffsgbl 
#bsÌ8SÌmì applrusi. 

,.^.iS,»ijJiiv,ij.-v^1.([i,,jr,i]l;Sijl.i.;ì._ 

Il cuore.iCi sanguina nelì'.anniin-
zìare ia morte del tipografo Aw-
ionaoì ì ìauclà i .Àì l rcUanio mo 
desto che one.̂ iK ŝimo, eglrper la -
hlore-déiràrtèMpèrò mille diffìcollà 
polilico ecofìomiclie gei primi mesi 

^turbinosi del 1848,..fe, cessandpyL 
quei giorni la celebre antica tipo-, 
grana patavina -La Ifhncrva'Qoya.. 
era proto, assunse per proprio conto 
e nome la tipografia, elle, anche 
giunto a tarda età,;.!• seppe reggere 
con, tutta,.cura. 

Rìmangonb, a. decpr.p dell' arte .ti­
pografica, alcune opere uscite dalla 
sua olncina, quali r;l Ilmirazione 
Mia Basilica dèi Santo ^afi"p^^ri' 
Gonzaiti ed Isnehghi; quelle del Già-
cpmini, cltìL f3rpL,l(jl^mei,je;^la:altre 
io tipi ebraici deitprof. Luzzatto.e 
prof. Della lorre „ . .,„ 

AlTetluosissimp padre di famiglia, 
virtuoso cittadfno, sentì cosfì'itì^ 
mente caldo' amore di; patria, 'e'fui 
modellp ;̂dî  eralitudìne.yerso chiun­
que gii rersge:^! ,.un ,.ben̂ efizio,. 

Anima sempre, seréna.' perchè se-̂  
cura nella coscienza del retto Oji.e-
rare, era amato da tutti'appéna lo 
conoscevano, perchè lealeĵ '̂ aipertò, 
ir^nco,„,nè sapeva che fosse maldi-
icenza, invìdia,.rancore.,Abbia M\,. 
col noslro compianto, il premio del 
giusti. -

•• I 

Il presidente si è appellalo al giu­
dizio del paese sulla mancanza di una 
parte dei Deputali, e mosse loro cen­
sura* 

, Il paese, che vede,in tal modo tràU 
sGurati i suQi.pjù.jitaH,interessi, hà^ 
già dato, secondo noi, da mólto tóndy 
pò, il suo giddizio. 

• iiQuelraziors decisiva chò secondo le 
circolari del, governo di Versailles do­
veva rime t̂lersi ad epoca*^più 0 meno. 
fontana, pare ayyipinarsì dop^5;i|cpni-; 
'baltiment! d t f i s . ' ' / 

L'0)?fwm«e scrive: 
Da Yersaìlies giunge là notizia che 

il generale ManUuboQ,,a!la testa d'un 
reggimento di gendar/ni,; ha presoJl 
vilia r̂gio e là staziona di'fenièrtìs, fa-: 
déndB lubire gravi pèrdite agli itìéorti. 
Questi avevano tentato un attacco so­
pra Neuilly e furono battati. Molti in-
sorti e adderà,,, prigioni eri. 

il governp, dìjJfersaìUes crede pros­
simo il giorno 'di tin'aziòne dèbisìvà. 
; Da Parigi sì'ha ch& il governo della 
Comune al sente séoraggìato. 

- ^ 1 l'I 
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E. OSSERTATORIO ASTEOSOMICO 
di 'Padova 
SI aprile 

A mezzodì vero di Padova 

Tempo Medio di Padova 

jiiTompo m3llo;dl ;Romaòro>l2;i^ 8,8 

eseguita siU'aljiezza, di ^m^ r̂lT l̂ds;!' siiòlb^; 

h 

:M'--;=-< 

i»a 

BarometraaOrrmill. 
Termometro' centigr. 

^ri! j . i^j-_, i 

Direziona del vento;;: 

Stato del cielo. • « « 

s> 

, open 
9 a / 

_• 55,9 

I 
T 

qu?sL 

reno 

•Aret 
3 p . 

75 f :,7 
••SO'? 

^ î-̂ e, HJ[_I 

quasi 
,pu?^ 
volo 

rlnh 

9 p . 

753,0:' 
flS''̂ -̂  
neS 

Temperatura massima 
J)al'ni3zzodì del 19 al mezzodì del 20i> 

=» -4- 2Ì",1 
> minimà^'lf:'13\&^^^^ 

,,AQUA, CADUTA DAL CIELO 
dalla 9 p. del 19, alle 9 ant, dal 20 miU. 2,9 

, - • • • . . - • . ^ . • • ' : : • " = 

ULTIM?] NOTIZIE '^ih 

b̂;̂  

BERLINO, 18>^W'Xa festa del mu-
nicipio in onore dei deputiti, riuscì 
bril!anla;v,Vi?:assìstelteratìl' imperatóre, 
ymperatrice, il principe imperiale;?e 
gli altri principi, i ministri,io autorità, 
ed ;:i ••membri .dei.Parlamento, di, tutte 
le irazfonu L imperatore ed i principi 
presero pure parte al banchetto.' 1 
deputati polacchi nòli vi intervennero^ 

BRUXELLES, 19,.— Si/Kada Pa­
rigi in dita del 18. 

Le truppe dì Versailles non ripresero^ 
iltjgensiva^.,^sse accamp;anQ.sulb,,posi è 
zioni .conquistate,,: ;,,/ ,, 
- 'L'isola della^Grande Jatte separa =̂ì> 
còtribattenti. 

il ponte di Coarbevoie,:J,,„sempre'itì 
potere,.(Ielle, troppe di Versai!le,.s ed,,f 
l'obbìettivo.di, Dombro:wiky> •il'quale.e 
lesgermente ferito al,collo. :• , 

Nuìia di nuovo dalla parte dei forti. 
Le'pèrdité d^i^'flderati"^^» gravi? 
il Bien Mubblic dice che i b.Utaglioni 

rdi.J,, An|pine, Balleville^f IMotitrouge 
incominciano a mostrare sranda sco-
raggiamento. ....,:̂ ,,,;;; ' ' ' ;.., 

La Gomuoe annunzia avere scoperto" 
»/i400 graoate,'^9000 chiìó^gfammi di 
.ipolyeqe e una enorme'quantità di car-^ 
tuccie,, 

' VEHSAILLESfeAO. Ore^O.iS antS 
Jje,,.truppa.., di' Vers^illes;^jQCcuparpnp, 
ieri séra Àsnìéres,respingendo grinsòrti^ 
sul! altra riva della Sanna e ficendo 
alcuni prigionieri. : . 

LB trui.ìp9 subirono poche" perdile; 
;̂es"!e;posero una'batteria alh stazione 
diisnìej-eympeden^llpì^ssaggioiel. 

Ieri ebba luogo a Neuilly un vivo 
cannoneggiamento. 

Infortì delsuinmasero questa notte, 
silenziosi. ; ,'•' •.' ': '-' 

i l^|ìà,pyepnerp.a;„&ordeaux^'^alcuQi^ 
lamulti,f,l'ordine ,fà prontapnente,rista-, 
hìlilo. 

e di fecerp,JndiQtreggiare di cento tìil-
4rj. Una relazione deìXederali dice che 
otto attacchi alle IrTiicee dinanzi ad 
Ì&-J e alla stazione ài Èlamàrt furono 
respinti. Il tempo piovoso rose difficire 
àllà^ Comune il rìunire^ye: guardie nar 
zlónali, e mantenerle ,ayQ.r,p^:po,stni.:i 
^JÌ,MP^ (i'ordre,Ja,Cumi^jij^l^p.il Yen-
^euF hanno, appoggiato il seguente prò- , 
aramma di conciliazione: « Cònserva-
ziffirciélia "^pjbl ica , diritto Golii-
naie'eètèsQ,ai4utto leciltà d i f e n d a , 
autonomia,..guardia nazionale, scioglie 
mento deU'assembleagli Vm-sailles, ,e 
delta Cboiund, relazioni fra le^r^ppre-
sentenze nazionali e comunali, poteri 
interinili a Versailles. A Parigi, atàbi-
slia ed armistizio.1 ;̂;-' - ' •''̂ ; 

VERSAILLES, 19, sSfe. / ^ r f i ^ B . 
Uà' Comune sopprèsse V Opinion Nà^ 
tionale, la Cloche,'il Soir •:&•][ Bien^ 

VERSAILLES, 19, sera. — Assem­
blea. ---Jiccard,,(;piilerma .li ppsa di 
Asnières,J: soggiunge.che ,questp,,suc-
cesso, secondo ogni probabilità, ag-: 
giunto aRte!tato^'nègai!v(> M i r i l e - ; 
zioni di Parip, porterà un'còlpof; de-: 

^cisìyo.alllinsurrezione., ' / 
VERSAILLES, 19. o¥ftlfii#om.|^j 

Nessun •latto miìilare importante;ÌÌJ^ 
battfirie,,ppste.a)!a.sta2ÌpnediAsnièr^^ 
impediscono àal'insorti J i passare'U; 
ponte. 

TÉ priva di fondamento,,la notizia! 
dellà^a^^lm d^Mia'^mmÈF^ 
thaffIfò sareBt)esÌ itópegnàft) dì̂ aiuti 
irgoverftò^ir^Ttìiers'soUantoa* cdridi-̂ ^ 
zinne di poter quindi :,prganizzare,,li^: 
beramente unaspedizione contro i'italia. 
Charrette non f9ce„.a Ihiers alcuna pa-
ro!a su questo argomento. D altronde, 
IPizìiavi di Charrette non parti^ìpatfò'^ 
punto alle operazioni contro Parigi, ó'̂  

! sono sempre nella. Bretagna. 

'i\^fi^\ 1 

> 

if 

h 

i 

. r ^ b . !• J > ^> -'^Mh 

\ \ ^ 

mi 

' nmm ni fm^nm 
Stìad. 5S92 

FrftEtìia tracimasi 26 49 
rPrentito nazionale 79 07 
'Obbligadoni regìa'tàbséohi 482' 
Azionì.regìa tabacchi 694 .50 .. 

' iLs^Bantf' iN(M:tol B;1rltr 'S6 25 
àsitìni* strada ìeriaào aaor.. ,87,6,25,i 

» . > : » 180 

=:^ì''^.^Ì^È^y t f 

f ^ 

^ ' V 

•m> 

I r -̂ ^ 

.V , \ 

Y T 

Buoni » . »:.N.j,. » 454 
.QbbUs&Kloni eoaks&stishft 78 80 

j • I f c k i * b » - j i * i - ^ » ^ ' ™ * - ^ * " ^ L * ^ h ^ - t , - ^ ^ h p t - - ^ * d f r i r - A i - p - + i % k ^ ^ M i i * . ! I p iPi l i f t 
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BtìnxoLAMxo MoscHJK, gfirsìote respons. 

0'-^:ry!.(> 

,::• IirSenato approvò, Ee!à^^|edut^,,dji 
IF ' *̂  »:isci^|ionedeliympp^te dirette 
con 76 voti^contro 16. 

;Il.S2nato ha pure votato 'r scruti-
H'^^^^lKféS^*^'^*^ di legge per la; 
riforma degli uffuìali ed a|slmilaLì mi­
litari e ,qael!p.per la soppri?s§.ipne.del 
;fyndO; lerritóriale nello provincia.^ij-; 
•niste e'tóótòv&iia. 

•v^aSi•^:»rV^h^-lil^-i f t ; ; " . ; ,-i 'V^^tis'-

.. FRANCPEORTE, 19 . -Ebbeluogo, 
vunf:tentat\vo di furio al binco d\ casa 
RotschiM.Furomlanoiate alcune bombe 
ripiena di nitro giicerma ; vi fu una 

iPerson^^^iJerita. Uno degli autori fu' 
arreatito. UQ'.altro riuìcì a fnggiré. \ 
' • hE^i^o,n,SMi&érispmmz(i 

^Provinciale smentiscewjché-ilNgoverno 
'tedesco abbia,ofTiirlo a,;yer^aiHei3g|iÌ 
torvento deìresQrcito, 1! governa loiìlesco 
facilitò li:,COnpito cosi difficile del go-
verno dr Versailles, ma esso non po­
trebbe risolversi'à13 intervenire'se'nbd' 
.neWciso che gl'interessi tedeschi fos?,; 
,8ero seriamente comprarne ,̂!?!.,,, , 
;:jRuxELLEs, 10, rTc^^'^^s^ ^h^; 
,la:.;confereQza terminerà bentosto i SDOI 
lavori. Le comunicazioni sono fatte 
sèmpre por iscrÌtf,o.. NÙU si è fitta alla 

P.rl.roQO Defalco, Bonghi relatore, J fe^a alpopagcon^^esàione. ^a m^ 

TuUi gli articoli furono approvali. 

Lâ  Càmera nella seduta di ieri di­
scusse il progetto psr le modificazìoDî  
,̂ 1 codioe peiOl̂ l̂ , e per Ipaggii^pie a^' 
l'editto sulla' stampa riguardo al Poa'?'̂  
:tete;é^i3gU'1rÌTìM esteri pre^l^ Siia 
Santità. -

SPETTACOLI 
TEATna. CtNCcRDi. — La,.GompaKaì*' ' 

dei giovanetti modenesi rappresenta rOpfi-,. . 
x^i'-PipeU, musica di ,S,VA, de , ,Fer ra r i . ' , 

v;„.,S£a<1aro', a l l e falsiIlìc'iiWiout vcf;^rti' 
lCUO)>ÌC> 
, SJj.Niuna malattia:.r^sìst9àalla:. :dolce 

•Blevalcnta Ai-àhlcaDu Barry dì LÒn- , 
dra, jìa; quala guai-isoe senza medioine, 
nò purghe, nò spesa le dispepsie, ga-
,atritì, gastralgie^ acidità, pituita, nause.^, 
•Vòmiti, costipazioni diarree, tossejàtimà, (̂  
^etisia, tuttiH!;disordlni,,d8l .petto, .della • ; 
'éolà, del fiata, delia voce,'doibròhclii, 
male alla vescica, al;,fegato, ,.alle ra^ni,, -• 

'agii' intestirij',' mucòlà, C8rvell6/ò";,del , 
saugae. N. 7À!,000 cure, compresevi quelli» : ,* 

^di S. S./li;Papa, dal'̂ ducà:̂ 4ivpiuskow '̂:,̂ eH^ > 
di madama la marobesa di Brèhan, ecc." 

!^^:Ìnt^mtole;vli4^^M''lil..2.-ft..50Ì^v;:v::'^ 
::ItS kil. 4 fr. 50 e ; 1 kil. 8 fr.; S ì iSkiL' : , , 
|Ì7::tfr^^:5Q,e.;v,6>::kil,;36ifp.;:jl2 kil,^65 fr. : 
Barry Du Barry e 'C, 2 via Oportq a 34 . 

:fv4nj]P,i?o.yvidenza, Torino, cdiin "provinola , 
pro3so 1 farmacisti e i droghieri.''Rac- ' 

:!:,cotnandìamo anche ' l à^ I t evu i en t a a l ••'-' 
cSocoolnCte, in polvere : scatole per 12 

MB^ 2 fr,, 50̂ oV; : par^S^^aazze ̂ 4^fr,;5p 'p.;' 
par'48 tazaa 8 fr.; In tavolette: pài? 12 
taz?e 2:,fr, 50 Cii.per S4.tazzB.,4 ff. 50,; O: 
per 48 tazze 8 fr. 
, OEPOóITt—Padova! Hobepti,2inatti. 
Pianori 0 Mauro, Cavazzaaì farm.,,':T!!TaPor-
denone: Rovlglio, faem. Varas^Ulnf, « ; 
Pórtograat^o-;!, Malipieri farm:'%^> ftó- ̂  
vigo;,A.,pio£ro, i3, OaffagnoU— Travisò, "* 
EUf\ro già tannini, Zanetti r^rr.Tolmezao, ^ 
Gius. Chiusa! farm. -^ Udina : 1̂ . Fllipass^i ',:.;. 
Gorftra633Rtl,,T??.,̂ eaezl«i'*!̂ t*Ktì«Ì̂ ''8tanQâ  ' 
Zami)ironi, Bellìnato, Agenzia Costantin, 

i - ^%ona : : Fr^»fla|s^PasoIi, Adrian»' ' 
Frinii, Cesare Boggiatto — Vioonsa: ;;; 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri — Vî tcj?i(>-
Genodi: t . Marobstti f^irm. — BaasRno; 
Luigi Pftbris dìVBaldaasara — Belluno! 
a. Fo^oellial,4^Peltre: Nicolò Dall'Aridi 

•r- Lagnago; Valeri — Mantova;.!?, DAlìit 
Chiara farm. reale — Oderzo: L.CìiioUi^ 
l., DismuUi. ,, . 

f^ \ 

Ppste à'Mroiiflio sSgretcf l¥1re Iî g|)̂  
Risultò che la Càmera non era in m^ 
mero. 

nunzia.cne là.dimissione di Piccard e 
lin' fatfo computo. 

miXìiÉnM'W Parigi, 10, maM 
na. — Le. truppe di Ver.'̂ E îlles atlac-
caròno gli avamposti federali a NiuiHy, 

, italiana desiderereboè venir colìdcata 
vin qualità ci isliiulnce presso qualche 
•pmiglia. Conosce Mr francese, l'inglese 
ed: il disegnò. / 

Recapito msso V Ufficio di questo 
Gìormle. 0-193 
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N. 4612 1-205 
/EDITTO. • ; •' 

Si notifica col presente Editto a tutti 
^P^Ul òhe ttVQtvì j^óàsoBoìntórèà^ó/'òtìó 
,aa questo Tribunale qual.e Senato dtCom-^ 
;mérclo ò st&t'raeóretàtol^àprìtó^ del 
^Oonoorso aopra tutta Io sostanze mobili 
•.ovnnquó poste,, e- sulle • immobili, ,sittiàW 
nelle Provincie 'Yenetee di Mantova di 
ragione deU|jDitta , commerciale dì qui 
•Rosòena e Bonetti, aveva negozio al Gallo 
alla Città di Milano.. , ; 
.Perciò viene col presente avvertito 

ohiunque.c^edease poter dimostrare,qualr 
ohe ragióne od azione oòhtrò la detta 
Ditta ad ipainuarU Mao,al giorno 10,.giur 
gnó'p. v.indtlsjvb, in forma di uria rògo-
lara petizione da;prodursi a questo Tri-
btinale " in •jòohft'onto deU'aVv, doti. Emi­
lio; Barucchollo deputato curatore nella 
Utiàsi Corilcbrstìalf,'̂  dimostrando' iionitì'òlo' 
la sussistenza della sua pretenzione, ma 
eziandio:iUdli!Ìt^^:^^In -forza-tlliotìi'eill 
intendo di esHoro gradaato nell'una o 
nell'altra Classe; e :0i,ò tanto'sicuramente,, 
quantochè in difetto, spirato elio,sia il 
suddetto termine, nosBuno verrà più'ilédip 
tatp, e li non insinuati verranno senza 
0 eccezion e,,.esclusi da tntt% la .sostanza' 
sbg'gotta ài OoHcorsò» in quanto la ma-
desi ma,venisse esaurita^ dagl'jDsinuatìsì 
creditori, àricorchò; lóro' còmpetésae un 
di^itt,0;,di,prppr/etàiO:|di, pegno sopra, 
ótì bene compreso nella Massa. ""• 

Si ;eocitfino inoltre li Creditori, che „nel, 
preaócòhtìatò tèrmine Si sàWno insinuati ' 
a jCpmparìre il giorno 15 giugno p..,,:̂ *̂  
alle' orer;io, antimeridiane dinanzi questS' 
Tribune le nella Camera dì Commoi-oio 
per passare a\Ìà'''elezione, di\ùja^ 
nistratore stabile,. o conferma dell' ìnf| 
terinalmento nominato, e -alla scolta 
della Delegazione dei Creditori, coU'ay-?i 
vertenza ,ch0fnon comparsi''si'avranno; 
jier'coiiSenzientì alla pluralità dei cornai 
parala e non comparendo atounò^'^ilpmi^' 
ministratore e la Denegazione saranno 
nominati da ques.toTribunaIe a tutto peri-: 
colo dei' Creditori. 

;Ed;j|,:,pr,osentft,,JiBrrà affisso nei InoghV 
jgo^itiéd insérìtòlnei piibllei fogli. 

; Dal R. Tribunale Prov. ' = 
•• Padova, U afirilé 1871. 
' ' - I l cav. PreBidente 

BI LIRE S 
I I . E M I S S I O N E ^ 

pniiìAlI (Alessandro Cane e C, Vìa RondipeUt, 
N. .8* Firenze). Mette in vendita, al prezzò di 
Lire 3 , dei titoli di partecipazione, che danno 
diritto di tìojlcòrrère PER TRE ANNI à^tt^e'lO: 
estrazioni di Obbligazioni dei prestiti seguenti: 

;n 

KIIAM 1 8 6 1 - BARI - BIRLETTA • MGfilO • IMPBESWO W Z l O l L i 
In 3 aniiii 57 Estrazioni. — Formanti ooÉiplessivameitite i t t s p r c i h l . 

Unico fifSitoento L. 3 per Caratura 
La sottoscrizione ò aperta a tutto il 20 aprile, in Firenze, Via Ròndinelli, 

N. 8, :ri"f-p.. . . . - . . • . T • 
In PADOVA presso il sig. Giuseppe Monti e C, Piazza Cavour, N. 1107. 
I programmi s i dispensano gratis, come pure il listino dello estriàzionl 

eseguite.! . I0~I61 

^ îSi"K^; 

«lei farmacista 

ÌÌ-^MT! 

MilanO) yiaMeravigUyM, 

Anche i a P v n f i s l a ha fatto « m a g g i o a questa tela all'Arnióae ne ha w 
conosciuto la irrefragabile utilità. "'̂  . : : " 

Giova sapore che la tntti gli Stati prussiani è p r o i b i t o riogresso e lo smer 
ciò di qiìàlsiasi estera Specialità se prima nònè.rìcoriòsciutà I d o n e a ed uftilo 
da una apposita c o m m i s s i o n e . L ' A l l g e m e l n e m e d l o l H l s o l i o o è i l l M l a s e l 
i n n g ; a pag. T44' N. 62 del i àgoaio òoi?r6ÌÌt«Ì Xàtìn'o 38" di sua vita) dì Bcv l lno 
no riporta le oonolusioni, di cui si unisce il ^ 

:i; j(iimf> 
a v e a l l o fa l s l f lcax loul v e l e n o s e . 73-36 

j s - jV V 
' L^ . I -̂ ^ 

LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

Originate tedesco 
R A P P O R W 

r r _ - V 

-i'.7 

DmBARRY DI LONDRA 
h ^ i r 

ZANELLA V ' f 

teft.< 'n^^if^^Jì^.^. 

N. 34S0 1-206 
EDITTO 

I ^ 

^̂  

•3 

• ^ ' f 
^W^^ 

^ ^ . 

fPretniata €ttt* Esposizione di Nuova-York) .^ 
Guarisce radìcfllmenlc la.cattive 'digc&lion|,,.(dispep$io)V gastrU^ «tjtichczza ,ft1)tliiale, 

«morfoìtU, glandole, vènlòshàV p̂ p̂ìtaziórv̂ V diarrea, gonfiezzaV cap(Sgiè), lufolaraèntòd* orecchi. 
aoìdìt& bituita, emicrania»,nausee t vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudczzo, 
granchi, spàsimi ed innammazionA di stoiuaco e degli altri visceri; ógni disorame ad fegato, nervi» 
membrane mucosOi e bilê  insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro» bronchite» tisi (consunzione), 
pncumoni^ eruzioni, nìaHnconia, deperimento^ diabete, reumatismo, gotta, febbre, iilfina, vizio é 
povertà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, i pallidi colorî  mancanza dì freschezza ed 
energia. Essa è:ptiW';n^oon'oboram pei fanciulli dcbolî ^̂ è̂  per Io pcrsoàeilid*ogm età^ formando 
buoni muscoli e aodazza di carni ai più stremati di forze. 

Échnomi:^za HO. volte il $uo.pre;tzQ m.altri rimedile'nulrUc^ megRocfula curm* faccnàèijiìènqué 
ioppia iconomia. 

Cura, n..68,184. : Prunettp,{circondario dì Mondovl), 24 ottobre 1868. 
•ri* • .llE^VoSsò assìcû ^̂  che da due'lniiì%san3o qiiesla'loeravlgUÒsà I t é v a l é s i t a , 

non sento più alcun incomodo della vecctiiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, h» mia vista non chiede pia'òpchiaIjl|irmipi,»tomaca 

come a 50 anni. Io mì sento insomma ringiovaniio, e predico, confesìso, visito ammalati, faccio 
viaeai a piedi ed anche .lunehi/^^saatomi chiara la'menleVe; fresca la memoria. 

D . PlHTHO CASTELU 

Baccalaureato in teologia ed aràprMe,, di ^Prumtto. 
'Cuiran. 71,160. : . Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

,Da ventanni mia moclie i stata «ssalita da un fortissimo attacco nervoso e:,,bilioso: da otto/ 
inni poi da un Torte palpilo al cuore,,e;aa straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva Fare m 
pasflo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-' 
canza i di iTiaspirp,; che; la: rendevano inciipSce - al più^ leggiero lavoro clonnescp; • llartpv medita nónvh»;} 
mai potuto siovarc; ora facendo uso della vostra E ì e v a l c u t a A r a ì i l c a in sètte giorni sparì 

vt? 

ì:.i. 

Sì notìfica col presente .Editto a ta t t i jliaVsuà'gòhfiezza, dormeiuttele.nolti.intiere, fa.Ieisuejilunghe passeggiate, époaio assicurarvi ohi 
,«in „i,^ *,„ ; „^.w„„« i„*A««„«« «i,« in fi» giorni che fa usi) della Vòstra deliziosa farina trovasi perfettamente giiarita. \ '•"-'" 

,, ij •v̂ ;.,; .ATANASIO,LA,..,BA»B5ftA..-,:,..• 

Montana, latria 

tue Ili ohe Vivervi pofSono interesse, cHe 
a questo Tribunale quale Senato di Com-

niercio'̂ "é'''33Cr3tat'o raprìmenio del Con-, 
corso sopra tutta le sostanze mobili ovun-, 
qua poste, e sulle:: immobili situato' nelle 
Provincie Venete e di Mantova di ra- ' 
giona.,̂ di Bressan Giulio^cò amerci&ntedi 

. quéata Óittò. in Piazza dei Frutti. 
Perqiò.vie,ne.,oolpre8ente,a^,v,ei'tit„04cliiun-
quò órèdésae poter dimo'stràre qualche 
ragione-q,d azione.cpEitro il detto,:^resHan 
Giulio ad' insinuarla SÌDO al giorno 31 
maggio p, V. inclusilo,,, in, forma ^i una; 
regolare Petizione da prodursi a'^uéstò' 
foro'in^confiiontp, dell'avv. dottor Colle, 
deputato' curatore bella massa ' con ó or^l 
suale, dìmosttt;:do non solo la siusisteiiza 
della sua preterizione, ma éiìttridiò il di­
ritto in forza di cui egli intende di es­
sere graduato neirnno^p.neiraitra Classe' 
e ciò sicuramente, quantochè in difetto, 
spirMo.plta :siaiil: suddetto termine, ifes-, 
Bxmó verrà più ascoltato, e li non Insi-
nué,tl',vacrjfinno: ^èngftf.eccassioue .esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al Concorso 
in,ijiianfipllàtmedesima venisse; esaurita^ 
dall'insinuàtisi Creditóri, aneorehò loro 
competease fln; diriU^^Jì ,projtìrifttà^.p;.ai.. 
pegno sopra un bene compreso noUa 
masss*. .j ,,, ' - -,•-j,ii,i '-'i"'.I,'..; jjil ,. ' j,,, 

Sì^'eccitàno inoltra U Creditori cìie nel 
preaccennato termine si 8arannO:.Jnsir 
nuati a comparire/,.u,,giorno. 3 giugno 
p. Y, alle ora 10 .i^ntimoritliaae dinanzi. 
questo Triburitló 'riòllW Camera di Gom-
misaiona N. 20 per passare alla, e/'ezione 
di un Ammiriistratbre stabiléiVoìCÒnferma' 
dell'interinalmente nominato, e alja scelta, 
della' DelekàzìbWe'^'àé.i/Créditori, colVàv- ;̂ 
Yertènza che i.non copiparsi si avranno 
per^-oonsendèniiVana pluralità dèi com­
parsa e non comburendo alcuno, l'Aoin 
ministratore^ e;.:liVifDelegaziqriflCsàrÉrinp'? 
nomVaatì dà quésto R. Tribunale a tutto 
periòolo.dei Creditiiri, .,,i_ 

Ed iiprosente.xerrft afQsso nei luoghi 
aoliti ed inserito nel Giornale di Padova 
tifflciale^,p,^r,,,gli annunzi. 

Dal R. Tribunale Prov.. 
V Padova,.IStearzò''1871' • 

Il càv.iPresidehié ' ^^ 
• zAisELLA- :..:.,... vi..,„,,...•; 

Càrnìo; dir' • 

I risultati oUcnuti eoU'uao deHa I&evalcKita Bu Barry sono torprenàenti, , -
' -:'• FKBD. EtAUBBHBBaoE», mediCo del dislrolto. 

Curfl.w. 81,436 . u^...J ! , , , • : i , , , : -f :.,-,-Berlino, 6 ottobre 1896. ' 
SlgnoreT"Ho avuto da lungo t̂émp6̂ occflMonè''dî ô ^ 

B e v a l e n t a Dvi Ban-y, ed i risultati curativi e riparatori ihyariabilmente ottenuti, hanno gin-̂  
lUi&cato. la,tiiia',bubna «pinione della sua efficacia, s non'e)iterò';ilicohferma]1a in ^ognìa^ 

che H presenterà. Dottore D'AKQELSTKIN 
;,,., . , ;; (Membro del Consiglio sanitario Reale) 

La scétolraeipcso^di^li^ (U yiiiogramrarf^^^l li2 chiL Ìrl^l:SOr'l chil. fr.^;^^2:cha 
p li2 fr. 17.B0} 6,chiÌ.' fr, 36} 12 chil. fr. 68. 

Tradusione 
Vera tela all'Arnica di 0. Galieani 

La:t©la all'IAHiea del chimico 0. Gaì-
l^anyii MiZan()V:̂ ès4a îqùalcÌtó anno in-
^^o^oUa^zmtid^ie^nai^npstri^paest^rnoa-. 
ricati di esaminar e, j dogali zza re qùest-
specifloo, doijo ripetute prova ed espe­
rienze, ci troviamo in obbligo di dichia­
rare ohe qtìèsta Vera tela all'Arnica di 
Galieani àVuno, speoifloo, commandevo-

^lissìmo„,?otto =ognir,rapporto ,ed un efflca, 
Gissimo rimedio per I reumatismi, con-
tnsioni e ferite di ogni specie. Con esso 
u\ guariscono perfettamente i calli od 
jOgn'altro genere di malattia del piede. 

I Noi non sapremmo Sufflcientemónterac-
comandare al riostro pubbìlbù l'uso di 
questa tela all'Arnìyi^'pobbiàio .però' 

•ayyertirlp che diyaraecontraffazioniióùo 
'spacciate de noi sotto questo,.nome iii/ 
vmù.della grande rio arca della vera.:li; 
pubbilbo sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accettare ohe la vera tela 
airArnioà del chimico p . Galieani. 

La vera tela air^^rnìca del farmacista 0. Galieani. deve portare la firma del 
preparatore ed,inoltre,esser© contrassegnata dà un timbroia. secco 

-'i • ^ --.-^:^-::r:;-i-..^-ù. GALLEA?{1, MILANO. '"^''^'"-^ ' 
Costo a scheda, doppia franca per posta,nel,regno, . LliliaOv 
Faorr d'Itali», per tutta Europa, franca .V '^ .^v : - . • I 1.75 

, Negli Stati,Uniti d'America, franca , , . - , . , , , . , i»^S.30 

Echtes Gallèatì! 's Arnica Pflaster. Das 
Arnioa-Pflastor von,0. Galieani, Chemi-
cus aus Maìland, ist auòK seit eìnigeii 
Jahren in Deutschland eingefùhrt •wortten, 
Beauftragt dleaes Pflaster zu untérzttollen 
und zu analysiren, mussen wir nach ma-
nigfaltìgen Proben gestehenV'dass dieses 
Galieani 'a Eohtes Arnìca-Pflaster ein 
ganz bes'ònders'^ ànztìSmpfèhlòndea und 
•wlrksames Heitmitte!. fiic Rheumatismus, 
Neuralgie, Hìiftschmerzen, ,;^^èùmatische 
Schmerzen, Quetschuugen und Wunden 
al|er Art ist. Mìtdiesem. Pflaster wer-
de'n auch Hiibneraugen und àhnliche Fus-
skrankeitea gciindlich cuript... 

Wir ktinnen dam Publìòurn'cliesesheil-
same Pillaster: nicbt gouug anempfehlen 
und mach'en dàrauf aufraerksamv dàss 

• v;erschiedene andere,,schlecht nachgeah-*: 
'mie Pfiftster unter demselben Namonbei' 
uns^verkauft werden, in Folge der gros-
s'eri'tìeliebtheit des feohten. Das Publi-
cum wollq daher genau aur ..auf das 
EchteGàlléàiai'» Arnica Pflaster"àchten',^ 
und •wird dieses Pflaster» —.Vera, tela 
all'Àrnica del chimico :0.i, Galieani di 
Milano ™ gegen Einsendùng von 14 Sil-
bergrosohen francò dùfeh- ganz Europa 
versendet. 
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LÀ Ih il e 
" • In POa-VESSEi: e d In TTAVOI.E'TTra ^ 
(BreveitaW^^da^ Regina d'Ingh\lteì;ra) 

X)lk,l*ftppeÛ py )«[' 4ig«ifttionê pn:bv̂ Qn-flQnno, Jovia dei nei^i, dpi p<̂ liuoni,̂ del j ^ 
tlimento «qùiàitó* niitriUvo tre volte più che la carne, fortifica lo slbmicò, il petto, i nervi e le carni, '' 

: ; ., ,,, , : : .- Poggio (Unabria), .29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinalo zufolamcnlo di orecchiente di cronico reumatismo da farmi stare iO;ì 

lettp^tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
R e v à l e u t a a l C l o o c o l a t t c » Date a <\\iésU^mìa guarigióhê '̂quèUa puhtìcit^ cĥ^̂^̂  piace, 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro dcliî ioso C&oceolat te^ dotat̂ o 
di virtù Vcròm'Mé sublimi p̂ ^̂  Con tutta àtima mi>segno"il̂ vtìstr,o;̂ ^̂  
: " ^ FnAHCKsco BRACOKI, sindaco.'- ., 

În polvere: Ŝoatolc per 12 tazze f,N;̂ 2.[iO; ìd. per 24 ;tazze,fi;,.i^pi;, id, per i8 iazze..frj8;5 
pél 120 taiic fr. 17.50. la Tavolette pW 12 Uzxe fr, 2.S0; per 21 ÌM\ per 48 tazza fr. 8. 

!• V i a O p o r t o J A'isaai.^'iff 

DEPOSITL—.ftjdota: Roberti,'Zanetti, P,ianeri;;ej Mauro, Cavoizam fa/m. — Por(ieno?ic: Ro;,-: 
viglio, farm. Varaschini.—iWfogrtiaro: A. Mahpicn farm, — Rovigo: A. Diego, G. CaEfagnoli — 
Treviioi Ellero già iaunini, Zanetti ^.Tolmezxo: Giun, Chiusai farra.:^-^ Udirts-. A. YiUpuzzi, ^ 
Conioiessali — Vanesia: Poiicì, Stahcarii rZampironil.'Bellinato, Agenzia Còst'aritirii — Tc»*ona: 
Francesco Fasoli, Adriano FrÌn?L Ccgare Beggiato ^ Ktotìua: Luigi Majolo, Bellino Valeri— Vit- • 
»Wo-&ntó<BV.L̂ Ì MarcheUi 'tma/^mìà^t iùigi Fabri» «U Baldassare ^ BeWunq: E-ForceUini^;^ 
FeUvs; Nicolò Dall'Armi — ie^nogo: Voleri -« Mantovài F. Dalla Chiara farm. reale— Oderioi 
LiiCinotli, L.:Di»&iiittL 

B A B R Y BIT B A a n ^ e € . , 

^ ^ ^ ^ ^ ! ^ ^ i ! i ^ ^ i:W^'--Ì!jU^:V-.J-ìx"^rJ(iì. 

( 

•l-MM*i autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio e in Russia 
• - - | r - ^ - Ì H 

Ì^Ì^*^ÌÌ-^"T!" 

con tuone refepanzs nella città e nei 
paesi ove Si coltivano J>arhl . 

Seri ver^'iffritìiiliif alla S o c i e t à Al 
C r e t l U o Baco log i co , Milano, pà.del 
Giardino,,N, 2. 3-109 

•u 

È IN VENDITA 
a l l a Kilbì^crBa Kidllitpicè Saoo l i c t l o 

^•-'•^A^:?i^ 

ELEMENTI . 

del prof. Aug|8^^j$o^||iSi5ri 
^.;- Prezzo Ual̂  Hr^.S 

Secoinla edizione corretta e notevolmente ampliata 

Il numerd deidepuTatl'vivà.oonsiaerevole, ma fra questi il Boi» di Boy-: 
v e a a I i« f fe« tc«r ha: s^mprti,.,occupato il primo rango, ,i8ìa per-la, fna 
virtù notoria ed avveraiia da qiiasi tin se solo, sia per la sua ò'ompbsìzìòne 
fselusivafyient? V^p^tale. Il, Bolli guarentito genuino dalla, firma del dottor 

'GIÌBÀUÌDJEÀU DK 'SAÌ'NT-GÈRVAi8"luàriàc6 radicalmente le affezioni cutanee, gli ìn-K 
oompdi provepieuti dall'acrimonia del sangup^e^dogli umori. Questo.Boli.ò, 
sòpratutto raccomandato cdhti'o le malattie 'segrete recenti ed irivòterate. 

Come depurativo potente, (^istru^'ge gli sooidenti cagionati dal merpurio 
od atutaMà' n'atùrà a abarazz^^ pure dell'iodio, quando i9e n è h a 
preso ,troppo. , , ;, ,.•;;•.- ^ ,̂ _,̂ , ..,....,..,,., ..-^.,.,-

ri vero Boto; idei, Boyvean-I ja fTeeteà" ' si verî ^̂ ^̂  prezzolai 8 è di 
I O franchi la bottiglia. , , . ' . . , „ , , . . 

Deposito generale del B o » 'Boyvoan-IjalTeetcrai» nella casa del dot­
tor GIRÀUDEIAU SAINT-QERVAIS,J2, rue Iĵ ioUer Parigi. — Deposito in pa-
doya,;da^IiUigi Cornelio;-Giovanni Zanetti; Giovanni Battista Pertoldi, Ro­
berti e nelle principali farmacìe. , . , 14—31, , 

iioteca 

. ^ i M C ' Ì l E f c x s . o Via Méravigìi, 24 
eoB IStablliBlénto Chfimiieo, l'ià:'«Hrisoie, IV. % 

Conosciute per.;!'Italia, Europa, America per Ji. incontrastabili effetti 
' La Faxmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette 

Specialità al domicilio per tutta l'Italia e allVEstero. 
l; PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE Sfil PUR­

GATIVE, adottate dai Medici e Professori delle Cliniclitì principali d'Italia; hanno-
là proprietà del Siroppo e vengono presoelte come più comode a prendersi, maii-
aime. viaggiando, più non avendo rincònvaniente di recare dolori al ventre, coma 
5 altra pillole purgative. — Alla ioatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di '0-38 
lirol.50. • • . :>}î msr ••" /.. 

;»• PILLOLE .ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino 
Specittoo per'la'-008Ì detta Goooetta è stringimenti uretrali.-ii; nostri Sanitari! àa-
aiourano con tre «catole la guarigiwe. - r Ogni «oatola L.», 
*"'3,*PlLt0LB ANTIMORROIDALI, per guarire, le,Emorroidi ed i dolóri rèum'àtìbi 
auobò di vecchia data. — Ogni scatola L* 2, 
r 4i;:P0MATA ANTIMORROIDALB, per, curare «'provenire qUekté infermità, guarisco 
f a ro»co l t« bltos-zolit) pruvlg;lue. , f a d n v l i i i e n i l g ; l auda l av l e siero-
Cttléf ridona e oouaarva la lilanefaiexKa della polW.-;!— Vasoj LéTgiiV: 

""• 5. VERA od UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibil riconosciuto in Italia, 
.Europa, e neUé Americhe^òv%«:;meglip,;Ch6t^ Italia l''hanCò''^Épprezzato';'' per (Û  
struggere i é a l l l veeéì i t Indap t inen t l i , In f lan i iuaKloné dei piedi causate 
dalla traspirazione, occhr^^dS populee . , , «»ppc,MeK,deUa,.cut^rutiiiflSimo 
per la xuca lcaKlone delle f cv l t e^ eoaiai»ioui i | « c o i i a l u v e ^ afflezloul 
vcamiuatlelke gottofie, .plaglic^ e v p e t l o salso,.o ce loaf i . ro tU* — Costa 
L.Tl'fScheda doppia,.L..80 franco pel Regno. • ' "*: ^ ' 
,^,à..PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE,del professore. I^iaNAnoA,4i.,PaviA lo. quali 
olire la virtù di calmare télguarirè le tossi,'sonò' leigerdiéhtS deprinienti, pro­
muovono ;:e|; facilitano ,,,l'|ap6Uor,a,zlo.ne, Uberando. IL, PETTO SENZA LVUSO DEI 
SALASSI, da 'quegli inoòmridi che ooii' perancb tocóàrohÓ lo stadio iufiàtniaatòrio, 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddature, come pura 
'iBlià^leggiere irritazioni della GOLÀ^òMei BRONCHI «oho.;Ì;*aééherliiiÌ per la 
tosse del professore Pignacoa che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO rie­
scono piacevoli-appaiato. ^T-ìpì,? lo pillole che 1 Zuccherini sono nsitatissìmi dal 
CANTANTI e PREDICATORI ^er richiamare la voce e togliere la rauoedine.—? Prezzo 

•aliaioatola oon istruzione sì i Zuccherini,ohe,le PiloIeìWri.B^^^^^ 
7. aNFALLIBILE RITROVATO dal professore E. SH-WAHD, Nuova York 17 ottobr» 

1830, oioò Pomata miss .Washington rigoneratricé dei CAPELLI, dalla BARBA l̂fli 
SOPRACIGLIA; nò mpodisce la CADUTA, fortifica il BULBO ed ò a detta deinostri 
medici la medicina più sicura per l 'erpete.salsosa del iìaipo"Tài''4t^:^:.t,,.,:^i^..,^^^..,.^^,u..-:^ 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; 51 anni di èspórfènz» 
Adotto nelle Cliniche di Pavì^lj^ di Genovai^ dai Sanitari della nostra pitta, venne 
constatata la lua béneldòa azione nelle seguenti malatt ie: SIFILIDE nel £. e 3.STA-* 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DlF?ICOLTAydi,^MBSTHUAZIONE, APO­
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue. — Prezxo L. 6 botti­
glia grande, L. 3 bottiglia piooola,:,^,., ,, , .. , , , , , • " , . . ; 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO n r i t ó a i primaH Ostetrici e dalie primarie 
Levatrici 4'Italia. Si racpom(^nda per la migliore e più economica nella fasoiatur» 
pei bambini,'Essa poi"ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, farspà" 
rire i bitorzoli e le macchie del vainolo. — La scatola L, 1, . -.^i. ,, 

io NUOVI PARACALLIÒ CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, SisUm « a l l e n i l i ' 
preparati oon lana e non cotono siooome i provenienti dall'estero^ -^ Prezzo ^ 
Milanò^^CehV'SÒ'pér'ógni scatola, per fiiori franco:>in tutto il.Regno Centes.,,9'? 
una sola scatola. Cent. 75 per più scatole, L. 2.50 alla scatola Paracalli ottango­
lar i ' t . 2.50 gli ovali» ParmacisàGanèòirii Via Meravigli, 84. 

MB. Ad ogni specialità rìgerela ff'lvsi^a a s t iano del C taUeau l tanto sulla 
8 trùzioné'nnita chò^sàll*irivolto,.(l'ogni specialità. , ^ , î-v,: ^ 
; Si vendo in PADOVA allo farmàoio Roberti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, in 
quella dell'Università, ,e 'uél magazzino droghe Pìanerifò Mauro. A/Vt'cew^a, far*' 
macia Valeri e Crovato — Sassano. Fabrls o Baldassare •— Mira, Roberti .Fer-
,dinand<)'>— jeou^òf^OastagnolÌ^^"eft)iegO::-;.Z.effrtai/oV Valeri "^."ly^uiiP, Z?°|S* 
a Zanini -^ Adria^ alla farmacia ó drogheria di Domenico Paulùcci 
alla faraiaoi|,0iaagUa4jnQUQ;,RrincipaUtarmaQÌ§,>4^ 

Sadici 
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AD "USO DELLE SCUOLE 

GIUSTO EJ^IIARBT 
PADOVA, P U Z Z F G A R I B A R D Ì , VIA:̂ ^̂ S. MATTEO 

Ì&" X-ill i^a^l Xt©fclx£i,a:xi, J F ' x - É i K ^ c e s i G<3L Xm @ 1 @ J S X 
Prezzo anuuo L. 8^:^r- Px§.?|Q,MP.RSÌle L. » —. Deposito L, 5 

Il caftibib può aver tuogo ogni giorno. •A'» 5 93 

di e*. ScH'fftteioo ^ Vendibile Alla Libr. Saoohetto. 
H+^* 

PadcTa, 1871. Premiata Tìpogr&fia Sacchetto, 


